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Comunicazione di decisione dell’Alta Corte per
la Sicilia.

PRESID ENTE. Comunico che l ’A lta Corte 
ha d ichiarato  inam m issibile, per m ancanza di 
interesse, il ricorso del P residen te  della R e­
gione avverso la legge dello S tato: « R io rd i­
nam ento degli em olum enti dovuti ai C onser­
vato ri dei reg istri im m obiliari ed al d ipenden­
te  personale di collaborazione » (D. L. 37-7- 
1954, n. 534).

Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESID EN TE. Comunico che l ’onorevole 
G ram m atico ha presen tato  la proposta di leg­
ge: « Istituzione di un  centro di ricovero per 
i sordom uti vecchi, inabili, indigenti dell’Iso­
la » (494), che è sta ta  trasm essa alla 1° Com­
m issione legislativa: «A ffari in te rn i ed o rd i­
nam ento am m inistrativo ».

Annunzio di presentazione di disegno di legge

PRESID ENTE. Comunico che è stato  p re ­
sentato dal Governo il disegno di legge « E re ­
zione a comune autonom o delle frazioni Milo 
e Fornazzo del Comune di S. Alfio (Catania) 
sotto la denom inazione di Milo » (495), che è 
stato  trasm esso alla 1” Commissione legislati­
va « Affari in te rn i ed ordinam ento am m ini­
strativo ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

AUSIELLO, segretario :

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato ai traspo rti ed alle com unicazio­
ni, per conoscere:

1) se siano edotti e si rendano chiaro conto 
delle difficoltà, degli in tralci e dei danni che 
derivano alla esportazione via m are dei nostri 
prodotti — e, particolarm ente nei suoi perio­
di più intensi, alla esportazione agrum aria — 
dal fa tto  veram ente deplorevole che la b an ­
china « S. Lucia », a differenza delle altre  due.

Assemblea Regionale Sicilia^ 

SEDUTA 23 N ovembre ^

non sia forn ita  di raccordi ferrov iari, in modo 
da consentire ai piroscafi, che sono costretti ad 
attraccarv isi, il rapido scarico e smistaidjhto 
delle m erci da sbarcare e l ’a ltre ttan to  r^ido 
e facile avviam ento sotto bordo, per l ’imbarco 
degli agrum i provenienti d a ll’in terno  a mezoo 
vagoni ferroviari;

2) se sappiano come ciò im porti la fastidiosa 
conseguenza di dover procedere allo scarico 
dei vagoni alla nuova stazione m arittim a dì 
Sampolo o a quella di P alerm o m arittim a e del 
trasporto  fino sotto bordo a mezzo di camion; 
il che rende necessario, specie quando si tratta 
di prodotti deperib ili come gli agrum i, tutta 
una serie di m aneggi dannosi alla buona con­
servazione della m erce, e com porta un enor­
me aggravio dei costi, che l’a ltru i sfrenata con­
correnza sui m ercati di assorbim ento non con­
sente di sostenere;

3) quali u rgen ti provvedim enti essi credano 
di ado ttare  o di sollecitare, affinchè anche la 
banchina « S. Lucia » venga urgentem ente si­
stem ata con i necessari b inari di raccordo.»
(1341) (L ’interrogante chiede la risposta scrit­
ta con urgenza).

G uttadauro.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici ed all’As­
sessore a ll’igiene ed alla sanità, per conoscere 
quali provvedim enti in tendano prendere onde 
ovviare al grave disagio in cui si trovano gli 
ab itan ti di Via A ltofonte in Palerm o, i quali 
sono costre tti — per la to tale m ancanza di fo­
gnatu re  — a riversare , lungo le cunette costeg­
gienti d e tta  via, la m aggior p arte  delle acque 
di rifiuto con grave pericolo per la loro salute.»
(1342) . (L ’interrogante chiede la risposta scrit­
ta con urgenza).

Taormina.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
a ll’AsSsitenza sociale, per conoscere se nella 
program m azione in corso non sia opportuno e, 
soprattu tto , rispondente a giustizia costituire 
a Cim inna cantieri-scuola di lavoro, onde assi­
curare du ran te  la stagione invernale i meza 
di sussistenza ai num erosi disoccupati di que­
sto laborioso centro rurale.

L ’in terrogante rappresen ta  che tra  1 alti0 
tale richiesta risponde ad esigenze locali >D 
quanto  i diversi lavori publici di Ciminna,

1 tem po progettati, non sono appaltati.
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L’interrogazione riveste un  sì grande in te ­
resse sociale, come quello di combattere la di­
soccupazione. » (1343) (L ’interrogante chiede
10 svolgimento con estrem a urgenza).

Crescimanno.

«All’Assessore alle finanze, per sapere:
1) se gli risu lti che l ’Ufficio registro  di Ca­

tania ha imposto la tassa norm ale per il t r a ­
sferimento di appartam enti in corso di costru­
zione, in terpretando  l ’articolo 6 della legge r e ­
gionale 28 aprile 1954, n. 11, e successive m o­
dificazioni, nel senso che il beneficio della tassa 
fìssa possa essere concesso solo in quanto  si 
produca il certificato di abitabilità ; il che è in 
evidente contrasto con le testuali parole del­
la legge, la quale estende le agevolazioni t r i ­
butarie (im posta di reg istro  e di trascrizione 
nella m isura fissa) al prim o trasferim ento  one­
roso di appartam enti costru iti o da costruire

2) se non ritenga di in terven ire  im m ediata­
mente, possibilm ente con la em anazione di una 
circolare in terp re ta tiva , inv itan te  l ’Ufficio re ­
gistro a percepire la tassa fissa ed iscrivere lo 
articolo al campione, riservandosi, semmai, di 
applicare la tassa norm ale, solo nel caso in cui. 
non sia stato prodotto, entro  i term in i di legge,
11 prescritto certificato di ab itab ilità»  (1344) 
(L’interrogante chiede lo svolgim ento con e- 
strema urgenza).

Saxtagati Orazio.

« All'Assessore all’agricoltura ed alle foreste, 
per conoscere:

n) se è al corrente che duran te il sorteggio 
effettuato a Piazza A rm erina il 24 ottobre cor­
rente, per l ’assegnazione delle te rre  scorpora­
te, fu inibito alla stam pa di sin istra ed ai diri- 
genti sindacali di sin istra dì assistere da vicino 
el sorteggio, e che lo stesso si ripetè  il 31 o tto­
bre per altri lotti;

a Mettere in relazione al, fatto  che i lo tti r i­
sultarono assegnati a piccoli p roprie tari di 
“arrafranca fra  cui il fratello  dell'avvocato 
hrrgelo Costa, segretario politico della Demo- 
ajazia cristiana di B arrafranca, e Calogero 
gavetta, fratello del sacerdote C ravetta pure

Barrafranca.
c) per conoscere, inoltre, le ragioni per cui, 

azichè procedere al sorteggio dei 105 lotti

p revisti dal decreto legislativo 23 luglio 1954, 
num ero 372, ne furono assegnati nei due sor­
teggi com plessivam ente 39. » (1345) (L ’in ter­
rogante chiede lo svolgim ento con urgenza)

R u sso  Michele.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se ritiene che possa essere consentito al 
Q uestore di C atania di v ietare che l ’A m m ini­
strazione del quotidiano « U nità » esponga, co­
me ha fa tto  per parecchi anni, copia del gior­
nale in una v e trin e tta  installa ta  proprio per 
tale funzione, in via Etnea, con le prescritte  
autorizzazioni, divieto che contrasta con l ’a r ti­
colo 21 della Costituzione repubblicana e con 
la legge sulla stam pa del 1948, che, nel dettare  
le norm e circa la libertà di pubblicazione dei 
giornali, abroga espressam ente tu tte  le p rece­
denti disposizioni contrarie e lim itatric i di 
detta libertà;

2) se non debba ritenersi un grave arbìtrio  
quello commesso dallo stesso Questore, il q u a ­
le non solo vieta, contro la legge vigente, la 
esposizione del quotidiano « U nità » m entre 
consente quella nelle rispettive ve trine tte  dei 
quattro  quotidiani che si pubblicano a Cata-. 
nia, m a ordina e fa eseguire dagli agenti, nella 
notte tra  IT I e il 12 novem bre, la rimozione 
della bacheca instalalta  a suo tem po con le 
autorizazioni del caso non revocate fino ad og­
gi da chi le ha. concesse, e fa eseguire il ferm o 
di alcuni cittadini, i quali, per tre  volte con­
secutive, hanno ten ta to  di rim ettere , nello 
stesso posto ove era quella divelta ed aspor­
ta ta  dalla polizia, a ltra  ve trine tta  senza espor­
vi tu ttav ia  alcuna copia del giornale;

3) se, considerando quanto sopra una grave 
violazione delle leggi e delle libertà  dei c itta ­
dini (commessa con abuso di au to rità  da parte 
della polizia allo scopo politico di im pedire 
che l ’organo del P artito  com unista italiano 
venga esposto al pubblico, come è consentito 
dalla legge a tu tti i giornali, che a ta l fine sono 
stam pati), l ’onorevole P residente della Regio­
ne in tenda in tervenire  presso lo stesso Que­
store, affinchè la pubblica sicurezza ed in p a r­
ticolare il Questore di C atania non impedisca, 
con la forza e la intim idazione, ai cittadini lo 
esercizio delle libertà che derivano dalla Co­
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stituzione e dalle a ltre  leggi vigenti. » (1346) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta  
con urgenza).

G uzzardi - Mare G ina - Colosi - V akvaro

« A ll’Assessore alle finanze, per conoscere 
se è al corrente del sopraluogo com piuto dalle 
guardie di finanza di P iazza A rm erina nei lo­
cali della sezione dem ocristiana per accerta­
m enti in ordine al commercio clandestino di 
sigarette  am ericane e se provvedim enti sono 
stati presi a carico degli eventuali responsa­
bili. » (1347) (L ’interro gante chiede la rispo­
sta scritta con urgenza)

R u sso  Michele.

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

1) se in tende in terven ire  presso il M inistro 
dei lavori pubblici al fine di ev itare che egli 
perseveri nel suo ostruzionism o nei confronti 
dell’E.S.E., im pedendogli la costruzione degli 
elettrodotti, sebbene per detta  costruzione non 
occorre alcuna autorizzazione da parte  dello 
stesso M inistro, come risu lta  ch iaram ente dalla 
legge is titu tiva  dell’E.S.E. come ha recen te­
m ente deciso il Consiglio di Stato, contro la 
cui sentenza il M inistro, continuando nella 
sua opera ostacolatrice dello sviluppo della 
attiv ità  deU’E!.S.E., ha avanzato ricorso;

2) se ritiene conform e a dovere l ’a ttegg ia­
m ento del P rovveditore alle opere publiche 
della Sicilia, che, fra  l ’altro, fa p arte  del Con­
siglio di am m inistrazione dell’E.S.E., il quale 
si è rifiutato m algrado richiesto, di concorrere 
con l ’Ente, per quanto di sua com petenza, per 
il com pletam ento dell’elettrodotto  C atania - 
Palerm o, già quasi to talm ente costruito;

3) come in tende provvedere per ev itare  il 
grave pregiudizio che, in conseguenza di quan - 
to sopra, risen te  lo sviluppo industriale  della 
Isola. » (1348) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta con urgenza )

G uzzardi - Colosi.

PRESIDENTE. Comunico che le in te rro g a­
zioni testé  annunziate saranno iscritte all’ordi­
ne del giorno per essere svolte al loro turno; 
quelle per le quali è s tata  chiesta la rispo­
sta scritta  sono già state inviate al Governo.

Comunicazione del Presidente.

PRESID ENTE. Comunico che il Vice Pre­
sidente della Regione ed Assessore alle finan­
ze, onorevole La Loggia, ha giustificato la sua 
assenza alla seduta del 5 o ttobre, essendo sta­
to assente da Palerm o per m otivi del suo 
ufficio.

Comunicazione di variazioni nella composizio­
ne della Giunta regionale-

PRESID ENTE. Do le ttu ra  del decreto del 
P residen te  della Regione, n. 392/A, del 23 no­
vem bre 1954, trasm esso a questa  Presidenza 
con nota n. 4092 del 23 novem bre 1954, per­
chè ne sia data  com unicazione a ll’Assemblea:

« Il P residen te  della Regione siciliana 
« gione siciliana;

« Visto l ’articolo 9 dello S ta tu to  della Re- 
« gione siciliana;

« V ista la legge regionale 9 agosto 1948, 
« ri. 38 ;

« Visti i propri decreti 24 luglio 1951, nu- 
« m eri 92/A  e 93 'A, nonché il proprio decre- 
« to 11 luglio 1953, n. 169/A;

« V ista la legge 9 novem bre 1954, n. 38;

« decreta 

A rt. 1.

« L ’Assessore effettivo N atale Di Napoli 
« cessa da ll’incarico di Assessore al lavoro, 

«  alla previdenza ed a ll’assistenza sociale 
« ed è preposto all’Am m inistrazione della 
« agricoltura;

« L ’Assessore effettivo Rosolino Petrotta, 
« preposto a ll’A m m inistrazione dell’igiene 
« e della sanità, esercita anche i controlli 
« sugli enti e sugli istitu ti, compresi quelli 
« consorziali, che svolgono, nella Regione, 
« attiv ità  assistenziale sanitaria;

« L ’Assessore effettivo Gioacchino Gei 
« m anà cessa dall’incarico di Assessore a 
« l ’agricoltura, bonifica e foreste ed è p1®
« posto a ll’A m m inistrazione del lavoro, de 
« la previdenza e dell’assistenza sociale,

« L ’Assessore supplente Giuseppe 
« gelo, in atto  preposto a ll’Amministrazion 
« del turism o e dello spettacolo, assu® 1
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« unitamente a tale Amministrazione, quel- 
« la dei trasporti e delle comunicazioni;

« L’Assessore supplente Giuseppe Russo 
« è preposto a ll’A m m inistrazione della bo- 
«nifica e delle foreste ed am m inistra la 
« sottorubrica « In iziative » per la parte  
« concernente la trasform azione e la siste- 
« mazione delle trazzere. »

A rt. 2.

« Alle am m inistrazioni regionali non in- 
« dicale nel p recedente articolo restano 
« preposti gli Assessori a ttualm ente  in ca-

: « Ig ea .
« Il presente decreto sarà trasm esso alla 

« Corte dei conti per la registrazione. »

COLAJANNI. Chiedo di p arla re  sulla co­
municazione testé fa tta  dal Presidente.

PRESIDENTE. Non posso darle la parola, 
perchè non è conform e al regolam ento.

COLAJANNI. Debbo chiedere che si apra 
un dibattito politico sui m utam enti avvenuti 
in seno al Governo, form alm ente in base al­
l'articolo 9 dello S tatu to , m a sostanzialm ente 
in Base a profonde ragioni politiche, che con 
tutta chiarezza, specie per quanto riguarda 
l'Assessorato a ll’agricoltura, sono em erse nel 
corso del dibattito  sul bilancio.

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, ho 
compreso il suo intendim ento, però bisogna 
che lei ricorra alla giusta procedura che mi 
consenta d’aprire  questo dibattito.

MA,CARUSO. Al Senato recentem ente si è 
proceduto così.

COLAJANNI. Io chiedo di potere interro- 
gare il Governo. .

PRESIDENTE. Si avvalga dei mezzi con­
sentiti dal regolamento: interpellanze, mozio- 
m> interrogazioni.

FRAN CHINA. Abbiam o una prassi.

s p r e s id e n t e , n o . Un dibattito politico
e lettere che arrivano al P residente e che 

Desti comunica all’Assemblea, senza rico rre­

re  al regolare mezzo procedurale, non può 
aver luogo.

COLAJANNI. P residente, se lei mi dà la 
parola...

PRESID ENTE. Non posso accordargliela. 
La prego di non insistere.

COLAJANNI. Io posso sulla base di que­
ste dichiarazioni...

PRESID ENTE. Lei può avvalersi degli 
espedienti che il regolam ento prevede.

COLArJANNI. Onorevole P residente, può 
anche darsi che il Governo sia d ’accordo con 
la nostra richiesta di aprire  il d ibattito  poli­
tico su una sua iniziativa così vasta e p ro ­
fonda.

PRESIDENTE. Non posso in terpe llare  il 
Governo al riguardo...

COLAJANNI. D ata la delicatezza e l ’im ­
portanza decisiva, ai finì anche dì tu tta  la po­
litica governativa, della lìnea di condotta 
dell’Assessorato per l’agricoltura, non è da 
escludersi, io me lo auguro, che il Governo 
senta la necessità di aderire  pienam ente alla 
nostra richiesta.

PRESIDENTE. Le ripeto che lei ha modo 
di sollecitare il Governo attraverso  le forme 
prescritte  dal regolam ento: interpellanze, m o­
zioni e interrogazioni.

MACALUSO. Chiedo di parlare per rich ia­
mo al regolam ento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Lei, onorevole P residente, si 
è riferito  a ll’articolo 9 dello S ta tu to , che a t tr i ­
buisce al P residente della Regione il potere 
di d istribuire gli incarichi fra  i vari Assessori. 
Mi si consenta di ricordare quanto  è avvenu­
to al Senato in occasione della sostituzione del 
tito lare del M inistero degli esteri. Il P re s i­
dente del Consiglio seguì la stessa procedura 
seguita dall’onorevole Restivo, che, a mio giu­
dizio, è una procedura norm ale, e cioè di co­
m unicare al P residente dell A ssem blea i m u­
tam enti in seno al Governo. Ora, non c’è dub-
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bio che il P residen te  dell’Assem blea, dando 
comunicazione a ll’A ssem blea stessa della le t­
te ra  e del decreto del P residen te  della Regio­
ne lo ha fa tto  p arla re  per suo mezzo e non 
si può im pedire all’Assem blea di pronunciarsi 
su queste comunicazioni. Quindi, rich iam an­
domi anche al precedente del Senato, chiedo 
che si apra lui dibattito  regolare. .

PRESID ENTE. Non si tra t ta  di im pedire un 
dibattito , si tra t ta  di a ttenersi al regolam en­
to. Secondo l’articolo 73, il P residen te  com u­
nica all’Assem blea i messaggi e le le tte re  p e r­
venute, m a su di essi non si può aprire  un d i­
battito .

COLAJANNI. Non si tra tta  di un m essag­
gio; com unque, la mia istanza precisa e chiara, 
fondata su gravi m otivi politici, è s ta ta  ascol­
ta ta  dal P residente della Regione, il quale 
può benissimo rispondere al riguardo. Io r i ­
tengo che Vostra Signoria può rivolgere que­
sta dom anda al P residente della Regione.

PRESID ENTE. Non posso in terpellarlo . 
Siete voi che avete i mezzi p rev isti dal rego­
lam ento per assolvere alla funzione ispettiva 
e politica.

D I CARA. Si in tende sfuggire al dibattito. 
Questa è la sostanza.

COLAJANNI. Ma desideriam o sapere se il 
P residente della Regione accetta la discussio­
ne oppure se sfugge al d ibattito  su una que­
stione così im portante e che riguarda tre  uo­
m ini che sono stati oggetto delle critiche del­
l ’Assem blea e che oggi continuano a fa r parte  
del Governo. E ’ m ai concepibile che non si 
debba fare un  dibattito  su un  fa tto  di tan ta  
im portanza?

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, basta; 
non le ho dato la parola. Non posso obbligare 
il Governo a parlare, a fare  dichiarazioni e 
neanche posso interpellarlo . Così si viola il 
regolam ento. Bisogna che rico rriate  ad im a 
delle form e da esso previste ed io porrò le 
questione a ll’ordine del giorno. L ’argom ento 
è chiuso.

FRANCHINA. Non è stato  mai aperto un 
dibatitto  sulla crisi.

COLAJANNI. Io pongo la questione in 
term in i regolam entari: noi sollecitiamo il Q0. 
verno e per esso il P residen te  della Regione 
perchè stasera ci dica se è disposto ad aprire 
un d ibattito  su ll’argom ento.

PRESID ENTE. Faccia ricorso ai mezzi rego­
lam entari.

CO LA JA N N I Debbo fare  una proposta con­
creta, precisa.

PRESID ENTE. Non c’è n ien te da propor­
re, onorevole Colajanni; non m i costringa ad 
ado ttare  i p rovvedim enti del caso. Passiamo 
a ll’ordine del giorno.

COLAJAiNNI Devo rilevare che attraverso 
un accorgim ento, direi di ca ra tte re  procedu­
rale, il Governo si vuole so ttra rre  al dibatti­
to e continua a tacere.

PRESID ENTE. Il m erito  lo potrà discutere 
am piam ente nelle form e regolam entari, ono­
revole Colajanni; l ’ho ripetu to  più volte. Le 
tolgo la parola.

Dimissioni dell’onoievoJe Romano Fedele da
componente della V Commissione.

PRESID ENTE. Come ho comunicato nella 
seduta precedente, l ’onorevole Romano Fe­
dele per ragioni personali ha rassegnato le di­
m issioni da com ponente della V Commissione. 
Apro la discussione sulle dimissioni dell’ono­
revole Romano Fedele da componente della 
detta  Commissione. Poiché nessuno ha chie­
sto di parlare, le m etto  ai voti.

(Sono accetate)

Alla sostituzione sarà provveduto a termi­
ni di regolam ento.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni.

Si proceda allo svolgimento delFinterroga 
zione num ero 964 degli onorevoli Santagjn 
Orazio e S an tagati A ntonino a ll’Assessore dê 
legato al turism o ed allo spettacolo per sa 
pere:
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« a) se e quali contribu ti l ’Assessorato ab- 
«bia fornito agli organizzatori del Giro cicli­
stico d’Italia, che si svolge quest’anno an ­
s ile  in te rra  siciliana;

« b) per quali m otivi si sia indotto a con- 
« sentire che in Sicilia questa m assim a m ani- 
«festazione ciclistica italiana si lim iti a due 
«sole tappe;

« c) perchè mai, com unque, essendo così 
«limitata la partecipazione del Giro in te rra  
«siciliana, abbia consentito allo svolgimento 
« di una tappa a cronom etro a squadre su un 
«tracciato compreso dentro  la città di P a le r­
emo ed una seconda tappa Palerm o-Taorm i- 
«na; il che im porta l ’esclusione delle princi- 
«pali città dell’Isola;

« cl) se non ritenga che in tu tte  le m anife- 
« stazioni sportive, di po rta ta  isolana, non sia 
«doveroso tenere  in giusto conto le legittim e 
«aspirazioni di tu tta  la popolazione siciliana, 
«senza dare la sensazione di esclusivism i e 
«di particolarismi ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole D ’A nge­
lo, assessore delegato al Turism o ed allo spet­
tacolo, per rispondere a questa in terroga­
zione.

SANTAGATI ORAZIO. Signor P residente, 
siamo d’accordo con l ’Assessore per un rinvio.

PRESIDENTE. S tan te l ’accordo, lo svolgi­
mento di questa interrogazione viene rinviato. 
Si proceda allo svolgimento dell’interrogazio­
ne numero 1079, dell’onorevole Russo Michele, 
d Presidente della Regione: « per conoscere 
4 se sa individuare a quale stile si ispiri il poco 
“urbano com portam ento del Commissario di 
“Pubblica Sicurezza di Piazza A rm erina, il 
“quale, nel corso di un comizio tenuto dal 
4 sottoscritto il 21 m arzo ultim o scorso, volen- 
8 do fare delle obiezioni, richiam ava la sua 
“attenzione con l ’om brello ».

te^ f  facoltà di parla re  l ’onorevole Presiden- 
uella Regione, per rispondere a questa in ­

so laz io n e .

RESTIVO, Presidente della Regione. Il 21 
aizo 1954, dalle ore 18 alle ore 19,15, nella 

Seazza Garibaldi di Piazza A rm erina, si svol- 
legolarmente un pubblico comizio dello 

del° p V°^e in te rr°gant e SU1 tem a : « La politica 
Partito socialista italiano nel campo agra- 

r’° e zolfifero ».

Poiché l ’onorevole Russo, du ran te  il discor­
so, ebbe a sconfinare dal tem a preavvisato, 
dilungandosi sui lu ttuosi avvenm ienti di Mus- 
someli e sugli scandali suscitati dal proces­
so « M uto », il funzionario di Pubblica sicurez­
za di servizio, do ttor Salvatore Falzone, gli 
si avvicinò pregandolo di rien tra re  nel tem a. 
Nella foga oratoria l ’onorevole Russo non sen­
tì le parole del Commissario, p er cui q uest’u l­
tim o gli si avvicinò per ripeterg li l’invito, e, 
per evitare che il suo in terven to  potesse es­
sere notato dagli ascoltatori, ne richiam ò la 
attenzione con la mano, toccandolo inavver­
titam ente alle gam be con il parapioggia, che 
teneva nella stessa m ano e di cui era m unito 
a causa del tem po piovoso.

E ’ pertan to  da escludere che il funzionario 
abbia voluto tenere un com portam ento poco 
riguardoso nei confronti dell’onorevole in ­
terrogante.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Russo Michele, per d ichiarare se è 
soddisfatto.

RUSSO M ICHELE. Onorevole P residente, 
di proposito nella mia interrogazione non ho 
voluto dram m atizzare sul fa tto  ed ho p resen­
tato  l ’interrogazione anche sotto un profilo 
ironico. N onostante le giustificazioni perve­
nute al P residente della Regione, l ’in te rp re ta ­
zione dell’accaduto non mi lascia soddisfatto, 
poiché, p u r senza l ’intenzione, il gesto offen­
sivo vi fu di fatto , in quanto  il podio era molto 
alto e quindi l’omibrello venne espressam ente 
utilizzato allo scopo da m e lam entato. Non è 
il caso di insistere sulla questione, perchè le 
deficienze di costum e e di stile ricadono sulle 
persone che le m ettono in atto e non sulla di­
gnità del deputato, che è sufficientem ente cau­
telata  daH’interrogazione e da quello che ha 
detto il P residente della Regione.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione nu ­
m ero 1052, degli onorevoli Zizzo, M ontalbano, 
Adamo Ignazio e Franchina, a ll’Assessore alla 
pubblica istruzione.

ZIZZO. Signor P residente, anche a nome 
degli altri firm atari, ritiro  la interrogazione, 
perchè superata.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
Segue l ’interrogazione num ero 1035, dello
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onorevole Taorm ina, al P residen te  della R e­
gione e a ll’Assessore ai lavori pubblici: « per 
« conoscere quali im m ediati provvedim enti 
« in tendano  ado ttare  per il paese di M onte- 
« m aggiore Beisito, che, in seguito al crollo 
« avvenuto  questa m attina , sotto il peso di una 
« enorm e frana, del ponte Corvo, è rim asto  
« com pletam ente isolato. La popolazione, ram - 
« m ancandosi di passate trascuratezze, invo- 
« ca, unanim e, prove di sensibilità degli or- 
« gani che hanno il dovere di in terven ire . »

PIV ETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

PIV ETTI, Assessore supplènte ai lavori 
pubblici. Ci sono a ltre  due interrogazioni, la 
num ero 1037 dell’onorevole S em inara e la n u ­
m ero 1038 dell’onorevole Fasino. le quali r i ­
guardano lo stesso oggetto. Chiedo che siano 
svolte contem poraneam ente a ll’in terrogazio­
ne num ero 1035.

PRESIDENTE. Dato che le tre  in te rroga­
zioni tra ttan o  lo stesso argom ento, dispongo 
che siano svolte contem poraneam ente.

Do le ttu ra  delle interrogazioni num ero 1037 
dell’onorevole Sem inara e num ero 1038 del­
l ’onorevole Fasino.

Num ero 1037: « A ll’Assessore ai lavori pub- 
« blici, per conoscere quali provvedim enti u r- 
« genti in tenda adottare  per venire incontro 
« alla popolazione di M ontem aggiore Beisito 
« in seguito alla preoccupante frana che ha 
« determ inato  il crollo del ponte Corvo, lungo 
« la s trada provinciale M ontem aggiore-A lia e 
« che minaccia seriam ente la p arte  N ord-Ovest 
« del paese, dove si è verificato il crollo di 
« qualche fabbricato, e quella Sud-Est. Ten- 
« ga conto l ’onorevole Assessore che il paese 
« è rim asto isolato e che di già qualche grave 
« caso di m alattia  è stato reg istra to  ».

Num ero 1038: « Al P residente della Regio- 
« ne ed all’Assessore ai lavori pubblici, per 
« sapere quali provvedim enti hanno adottate 
« o in tendano adottare per venire incontro alle 
« istanze della popolazione di M ontemaggio- 
« re  Beisito, m inacciata da frane e attualm en- 
« te quasi del tu tto  isolata a causa della ulti- 
« ma frana che ha travolto  il ponte Corvo lun- 
« go la strada provinciale M ontem aggiore 
« Beisito-Alia ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
ai lavori pubblici, onorevole P ivelli, per ri­
spondere a queste interrogazioni.

PIV ETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Le in terrogazioni num ero 1035 del­
l ’onorevole Taorm ina, num ero 1037 dell’ono­
revole S em inara e num ero 1038 dell’onorevo­
le Fasino sono da considerarsi superate dal 
tem po, in quanto  si riferiscono alla situazione 
in cui venne a trovarsi il Com une di Monte­
m aggiore al m om ento del crollo del Ponte 
Corvo, avvenuto  a seguito di movimenti fra­
nosi nel m arzo scorso.

P e r quanto  la notizia non abbia un valore 
attuale, preciso che l ’Ufficio Tecnico della 
P rovincia si m ise subito a ll’opera e sin dal 
10 aprile riuscii a ridare  il transito  tra Mon­
tem aggiore e Cerda, m en tre  col successivo 31 
maggio aprì un passaggio provvisorio, adatto 
anche al transito  dei veicoli leggeri.

Il passaggio è stato  successivamente mi­
gliorato sì da consentire anche il traffico pe­
sante.

In atto  è allo studio la soluzione definitiva, 
la quale oltrecchè assai costosa, si presenta 
di diffìcile attuazione data  l ’instabilità delle 
pareti di appoggio, in continuo movimento, 
che non consentono nem m eno l ’uso di un pon­
te  di ferro.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Taorm ina, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

TAORMINA. Un esame superficiale potreb­
be ritenere  superata  l ’interrogazione, poiché 
è così form ulata: per conoscere quali imme­
diati provvedim enti si in tendano adottare.

Evidentem ente l ’ Assessore, appigliandosi 
alla le tte ra  delle parole da m e usate, ritiene 
che l ’interrogazione sia sorpassata, dato che 
i provvedim enti per consentire il transito 
provvisorio sono stati adottati. Non e cosi, 
perchè in  data di ieri ho avuto notizie precise, 
dalle quali risu lta  che il ponte Corvo non e 
stato  ricostru ito  e che la passerella fam°sa 
che servì a riallacciare il paese di Montemag 
giore con Alia è costruita con criteri di ta >- 
provvisorietà che certam ente, al sopraggi®1 
gere delle pioggie, non potrà più essere a 
perata. Quindi, l ’interrogazione è ben 
dall’essere superata. Mi auguro che possa 
serio ne ll’avvenire.
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Intendevo, poi, da un punto  di vista gene­
rale prospettare che in casi così eccezional­
mente gravi, quale quello di un paese privato 
dalle comunicazioni con i paesi vicini ed iso­
lato al punto da provocare dim ostrazioni di 
protesta della popolazione (l’onorevole P ivet- 
ti sarà stato  inform ato  che vi sono state ag ita­
zioni nel paese), il problem a non è più soltanto 
di lavori pubblici, m a è anche di carattere  
politico. Gli ab itan ti di M ontem aggiore si sen­
tivano abbandonati ed io ho dovuto constata­
re come nessun rappresen tan te  del Governo 
si sia recato, per l ’occasione, in quei luoghi. 
Ora, è buona norm a dare alle popolazioni tu r ­
bate da un grave avvenim ento il senso della 
solidarietà. Ciò non è avvenuto. Da questo 
punto di vista penso che l ’interrogazione m e­
riti di essere presa in m aggiore considerazio­
ne dal Governo, a prescindere, ripeto, dal fa t­
to essenziale che le comunicazioni sono tu t ­
tora precarie.

Fra due paesi, separati da un fiume, le co­
municazioni non possono essere realizzate che 
da un ponte. Ora, quando Ella, onorevole A s­
sessore, riconosce che il ponte non è stato r i ­
costruito e che le comunicazioni avvengono 
attraverso una provvisoria fragilissim a passe­
rella, non può dire che il problem a di fondo 
sia stato risolto. Pensi a quello che avviene, 
per ora, in tan ti luoghi della nostra Regione 
e del resto di Italia a causa dello s tra rip a ­
mento dei fiumi e giudichi se sia sopportabile 
che la popolazione di M ontem aggiore continui 
a vivere nello stato di allarm e, determ inato 
dalla previsione che, da un m om ento all’altro, 
la passerella possa crollare, ripiom bando nel­
l’isolamento il paese. P e r questi m otivi mi di­
chiaro insoddisfatto.

PRESIDENTE. P er l ’interrogazione num e­
ro 1037, che verte  sullo stesso argomento, in ­
vito l’onorevole Sem inara a dichiarare se si 
ritiene soddisfatto della risposta dell’Asses­
sore.

, SEMINARA. Ho preso nota della risposta 
^ell Assessore a ll’onorevole Taormina.

PRESIDENTE. P rendo atto  di quanto Ella 
lce. Dichiaro assorbita l’interrogazione nu- 

®ero 1 0 3 8  dell’onorevole Fasino.
Segue l’interrogazione num ero 1061 dello 

°norevole Sacca, a ll’Assessore ai lavori pub­

blici ed a ll’Assessore al turism o: « per sapere 
« quale azione in tendano svolgere per:

« 1) la costruzione della s trada panoram ica 
« Capo d ’O rlando - S. Gregorio, la cui realiz- 
« zazione è p rev ista  in base alla legge regio- 
« naie num ero 37 del 9 aprile 1951;

« 2) la costruzione della s trada che allacci 
« la statale  113 alla frazione S. Gregorio, ope- 
« ra  già program m ata ed appalta ta  fin dal 16 
« gennaio ultim o scorso e finora non iniziata.

« Si chiede inoltre di conoscere le ragioni 
« per le quali la prim a opera non è stata  an- 
« cora realizzata e la seconda non v errà  più 
« erogata, p u r essendosi proceduto alla pro- 
« gettazione e a ll’appalto.

« Questi lavori sono assolutam ente neces- 
« sari sia p er lo sviluppo economico e civile 
« delle frazioni di S. Gregorio, Scafa, ecc., sia 
« per lo sviluppo turistico  della zona; m entre 
« questi lunghi ritard i, incertezze, soppres- 
« sioni di lavori appaltati, o ltre a rendere inu- 
« tili ingenti spese, creano m alum ore ed agi- 
« tazioni nella popolazione in teressata  ».

Ha facoltà di parla re  l'Assessore supplen­
te ai lavori pubblici, onorevole R ivetti, per 
rispondere a questa, interrogazione.

PIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. La strada tu ristica S. Gregorio - Ca­
po D’Orlando, in un prim o tem po, era stata 
com presa nel program m a di s trade tu ris ti­
che da finanziare con la legge 37.

Dallo studio prelim inare si è però rilevato 
che la costruzione di detta  s trada non può es­
sere eseguita, data la particolare na tu ra  del 
terreno, come risu lta  dalle num erose re la ­
zioni presen tate  dai geologi ed esperti in m a­
teria, relazioni che sono in possesso dell’U f­
ficio provinciale di Messina.

La strada di allacciam ento della frazione S. 
Gregorio con la SS. 113 era stata  compresa 
nei program m i della Cassa per il Mezzogior­
no. Fu  progetta ta  ed appaltata, m a la Cassa ne 
aveva sospeso l ’esecuzione, in quanto aveva 
ritenu to  che la strada fosse inu tile dato che 
la frazione risultava allacciata p e r a ltra  via 
— sia pure molto infelice — alla SS. 113.

R isulta ora che la Cassa del Mezzogiorno 
ha deciso di dar corso all’opera.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Saccà, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

Resoconti, f. 1387 (7001



Resoconti Parlamentari — 10142 — Assemblea Regionale Siciliana

II Legislatura CCCXXIX SEDUTA 23 N ovèmbre 1954

SACCA’. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, mi dichiaro soddisfatto della risposta 
dell’onorevole Assessore, perchè indubb ia­
m ente questi ha. per lo meno, cercato di por­
ta re  avan ti l ’allacciam ento della infelice f r a ­
zione di San G regorio al com une da cui di­
pende e dal quale è d istaccata appunto  da 
alcune rocce sul m are, che, a giudizio dei te c ­
nici. rendono im possibile la realizzazione di 
una strada panoram ica. Però  non so, onore­
vole Assessore, se bisogna m ette re  in  relazio­
ne il giudizio negativo dei tecnici, che h a n ­
no asserito fosse impossibile eseguire la s tra ­
da panoram ica Capo d ’G rlando-San G rego­
rio, con la p rim itiva deliberazione della Cas­
sa del Mezzogiorno, che aveva riten u to  non 
si dovesse fa re  l ’a ltra  strada, perchè doveva­
si costru ire la s trada panoram ica. Q uindi c’è 
stato, indubbiam ente, fra  i tecnici della Cas­
sa del Mezzogiorno ed i tecnici nostri un  con­
trasto  che non si può spiegare, se si assum e 
che i tecnici hanno sem pre ragione. Di tu tte  
queste vicende ha sofferto la popolazione lo­
cale ed io, nel ringraziare l ’Assessore per 
avere com unicato che una delle due strade 
sarà fa tta , gli rivolgo viva preghiera di acce­
lerare  la. pratica, recuperando così il tem po 
perduto.

PRESIDENTE, Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 1078, degli onorevoli M acaiuso, C o rte­
se e P u rp u ra , al P residente della Regione ed 
a ll’Assessore ai lavori pubblici: « per sapere 
« quali u rgen ti provvedim enti intendono adot- 
« ta re  per venire incontro alle esigenze del 
« Comune dì S. Cataldo, dove, a causa di una 
« frana, si è verificato il crollo di 215 case e 
« persiste la m inaccia di a ltri gravi danni ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supp len­
te  ai lavori pubblici, onorevole P ive tti, per 
rispondere a questa interrogazione:

RIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. O ltre agli edifici già compresi nel 
program m a a suo tem po approvato dalla G iun­
ta  e finanziato con le leggi num ero 12 e n u ­
m ero 30 sull’edilizia popolare regionale e che 
sono in avanzato corso di costruzione, l’A s­
sessorato, a seguito della frana verificatasi in 
San Cataldo, è in tervenuto  con due finanzia­
m enti speciali.

Sono stati predisposti due progetti, di cui 
uno per lire 200milioni, re lativo a 92 allog­
gi, è in corso di appalto, e l ’altro, per l’im­

porto dì lire lOOmilionì, affidato recentemente 
ad un libero professionista, è tu tto ra  in corso 
di redazione.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole P u rp u ra , per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

PURPU RA . Q uesta è una di quelle interro­
gazioni che, per il decorso del tem po (che pur­
troppo fa perdere il m òrdente alle interroga­
zioni e alle interpellanze) po trebbe apparire 
oggi superata; senonchè, mi pare  che dopo 
la presentazione dell’interrogazione e dopo i 
lavori che sono sta ti disposti a San Cataldo, 
ove parecchi m em bri del Governo possono 
essere e letto ra lm ente in teressati, a ltra  minac­
cia di nuove frane c’è stata. Quindi, io colgo 
l ’occasione dello svolgim ento di questa mia 
interrogazione per inv ita re  l ’A(ssessore a pren­
dere cognizione di questa m inaccia di nuove 
frane, perchè provveda con quella diligenza 
che è necessaria quando si tra tta  della vita 
e della possibilità di esistenza dì intere fra­
zioni di un  paese.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione nu­
m ero 1093, dell’onorevole Cefalù, a ll’Assesso­
re  ai lavori pubblici : « per sapere perchè anco- 
« ra  non sono sta te  costruite le case E.S.C.A.L. 
« di Geraci Sicula. P raticam ente  da più anni 
« le somme stanziate in lire lOmilioni giaccio- 
« no inutilizzate, con pregiudizio delle esigen- 
« ze dei lavoratori ».

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore supplente 
ai lavori pubblici, onorevole P ivetti, per ri­
spondere a questa interrogazione.

PIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Chiedo che lo svolgimento di que' 
sta interrogazione sia rinviato. L ’amministra­
zione non è pronta a rispondere, non essen­
do ancora stata  aprovata la legge relativa ai 
provvedim enti a favore dell’E.S.C.A.L.. 131 
aspetta l ’altro  finanziamento.

CEFA.LU’. Non mi oppongo al rinvio.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell’inter­
rogazione num ero 1093 è, pertanto, rinvia v

Segue l ’interrogazione num ero 1099, de 
l ’onorevole P u rpura , a ll’Assessore ai lavon 
pubblici : « per sapere come intenda provve 
« dere alla rapida ricostruzione del ponte cr
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«lato sulla s trada che unisce M ontem aggìore 
« ad Alia, p er cui q u est’u ltim a cittadina, resta  
« completamente isolata.

« Nel caso che la ricostruzione del ponte 
«in m uratura dovesse richiedere lungo tem - 
«po per progettazioni, p reventiv i, appalti ed 
« esecuzione, l ’in terrogan te  chiede che l ’ono- 
«revole Assessore esam ini l ’opportun ità di 
« collocare provvisoriam ente uno di quei pon- 
« ti dì ferro adoperati dallo S tato  come ponti 
«di fortuna al tem po della guerra  e di cui 
«uno giace inutilizzato nei pressi di Cerda ».

Questa interrogazione ha  lo stesso oggetto 
del numero 107 dell’onorevole Taorm ina, già 
svolta, per cui ne rim ane assorbita l ’u lteriore 
trattazione, salvo il d iritto  dell’onorevole P ur- 
pura di chiarire il suo pensiero, che può es­
sere diverso da quello espresso dall’onorevole 
Taormina. L ’onorevole P u rp u ra , se lo crede, 
ha facoltà di parlare.

PURPURA. V orrei sottolineare la necessi­
tà che si costruisca veram ente il ponte a M on­
temaggiore e gradirei che l’Assessore ce ne 
dia assicurazione.

RIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. E ’ allo studio.

PURPURA. Che si operi con urgenza p e r­
chè, dovendo andare  a M ontemaggiore, mi 
sono personalm ente trovato nella situazione 
di dover fare un  giro straordinario , perchè 
non si può passare. E ’ quindi, necessario che i 
lavori che collegano attraverso  il ponte due 
paesi, due zone vere e proprie, siano fa tti 
con la massim a urgenza, perchè altrim enti 
questi paesi restano isolati.

RIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
Pubblici. L’urgenza non può andare a scapito 
della solidità.

PURPURA,. Solidità ed urgenza insieme,
raccomando.

PIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
Pubblici. Si sta studiando; è una cosa im por­
tantissima.

PURPURA. Le dichiara?/oni dell’Assesso- 
te non mi lasciano soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu­

m ero 1102, dell’onorevole P u rpura , a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici: « per conoscere quan- 
« do sarà finalm ente u ltim ato il Palazzo di 
« G iustizia di Palerm o, che dovrebbe essere 
« degna sede per tu tti  gli uffici giudiziari, ma 
« che viceversa si p resenta come sicuram ente 
« insufficiente perchè in esso siano allogati gli 
« stessi uffici giudiziari a ttualm ente  esistenti 
« in  Piazza M arina fra  Palazzo dello S teri e 
« l ’ex Hotel de France.

« Chiede l ’in terrogan te di conoscere inoltre 
« dall’onorevole Assessore se non creda op- 
« portuno di illu stra re  al Governo nazionale 
« la necessità di am pliare il progetto  del co- 
« struend.o palazzo, o di costruire ne ll’area di- 
« sponibile, im m ediatam ente accanto al Palaz- 
« zo di G iustizia, l ’a ltro  edificio atto ad ospi- 
« tare  la P re tu ra  e l ’Ufficio a tti giudiziari ».

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore supplen­
te  ai lavori pubblici, onorevole P ivetti, per r i ­
spondere a questa interrogazione.

PIVETTI. Assessore supplente ai lavori 
pubblici. I lavori di costruzione del Palazzo 
di Giustizia di Palerm o, sospesi per gli eventi 
bellici, furono ripresi nel 1951.

Da allora, i lavori sono andati avanti col 
massimo ritm o consentito dalla impostazione 
del lavoro stesso.

P er quanto riguarda le aum entate esigenze 
degli Uffici giudiziari in rapporto  a quelle p re ­
viste nel progetto  del 1937, si fa presente che 
una speciale commissione, di cui facevano 
parte  le m assim e au to rità  della M agistratura, 
convenne che con l ’am pliam ento del palazzo, 
m ediante la costruzione di un ulteriore piano 
rien tran te , si sarebbero potute fronteggiare 
le dette  m aggiori esigenze.

PURPURA. Un altro  piano?

PIVETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Si, una sopraelevazione. Essendosi 
provveduto a questa u lteriore richiesta, è da 
ritenere che l ’edificio ha la capienza necessa­
ria per l ’uso cui è destinato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole P urpura , per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

PURPURA. Come accade sem pre nelle p ro ­
gettazioni di lavori, che sono poi eseguiti do­
po decenni e decenni, il progetto del Palazzo
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dì G iustizia di Palerm o, p u r rispondendo al 
fabbisogno di allora, non risponde più, dopo 
v en t’annì, alle accresciute necessità del tem ­
po attuale . Così, n e ll’am biente giudiziario, è 
stata  da tu tti no tata  l ’im possibilità che il 
costruendo Palazzo di G iustizia, come fu  a 
suo tem po progettato , possa accogliere a l­
m eno tu tti  gli uffici giudiziari, anche a voler 
escludere, sia pure a m alincuore, l ’Ufficio del 
registro  per la registrazione delle sentenze e 
gli uffici per a ltri servizi affini o com unque 
opportuni, come, ad esempio un  ufficio poste­
legrafico. Purtroppo , pare, invece, che nel 
costruendo Palazzo non possa tro v ar posto 
neanche la P re tu ra  di Palerm o, oggi allogata 
in locali assolutam ente inadatti.

E ’ per ciò che ho rivo lta questa in te rroga­
zione, che risale al 3 giugno di quest’anno, a l­
l'Assessore ai lavori pubblici. E ra proprio sin 
d ’allora urgente che le au to rità  provvedesse­
ro, am pliando o in altezza o in larghezza il 
p rogettato  Palazzo di Giustizia. L ’Assessore 
annuncia, oggi, con mia grande soddisfazione, 
che sarà elevato un altro  piano. Vorrei, però, 
che questa volta si fosse tenu to  veram ente 
conto di tu tti  i bisogni degli uffici giudiziari; 
Non vorrei che, m algrado a ltri piani sopraele­
vati, vi potessero ancora essere uffici giudi­
ziari destinati a re s ta r fuori del Palazzo di 
Giustizia, perchè questo sarebbe un  incon­
veniente tan to  più grave per la distanza che 
in tercorre fra  il nuovo Palazzo di G iustizia e 
gli a ltri uffici giudiziari, che dovrebbero re s ta ­
re  nelle sedi attuali. Trasform o, quindi, la 
mia interrogazione in una viva raccom anda­
zione, perchè col nuovo progetto  si possa es­
sere sicuri che tu tti  gli uffici giudiziari tro v i­
no il loro degno posto nel nuovo Palazzo di 
Giustizia.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 1142, dell’onorevole Adamo Domenico, 
a ll’Assessore ai lavori pubblici: « per cono- 
« scere se non in tende in tervenire, onde fare 
« assum ere da ll’Ufficio tecnico della Provin- 
« eia dì T rapani lo stradale  denom inato Filo- 
« Bresciana, in territo rio  di Campobello di 
« M azara per Km. 1,500 e in territo rio  di Ca- 
« stelvetrano per il resto.

« Lo stradale è di v itale im portanza, poiché 
« rappresen ta la più breve via che unisce la 
« Provincia di T rapani con quella di Agri- 
« gento ».

Ha facoltà di parlare  l ’Assesscre supplente

ai lavori pubblici, onorevole P ive tti, per ri­
spondere a questa interrogazione.

PIV ETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Non sono pronto  a rispondere. Chie­
do il rinvio dello svolgimento.

ADAMO DOMENICO. E ’ dal giugno che 
è sta ta  p resen ta ta  l ’interrogazione e mi stupi­
sce che l ’Assessore non sia pronto  a rispon­
dere.

PRESID ENTE. La richiesta dell’Assessore 
è accolta e lo svolgim ento dell’interrogazione 
rinviato.

Segue l ’interrogazione num ero 1067. del­
l ’onorevole Taorm ina, al P residente della 
Regione, a ll’Assessore alla pubblica istruzio­
ne. a ll’Assessore delegato al turism o ed allo 
spettacolo ed a ll’Assessore ai lavori pubblici: 
« per sanerò circa la iniziata demolizione del 
« castello Lam pedusa di T orretta , costruzio- 
« ne alla quale guarda trep idam ente l ’intera 
« popolazione, sgom enta per il vandalismo, 
« Vane sono state  a tu t t ’oggi le vive proteste 
« suffragate anche d a ll’in terven to  della So- 
« vrin tendenza ai m onum enti, onde impone- 
« si un im m ediato in teressam ento  del Governo 
« regionale che arresti la  distruzione e pun- 
« tua lizzi ogni responsabilità  per rallentato 
« a l l’arte , alla storia ed alle tradizioni».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore supplente 
ai lavori publici, onorevole P ivetti, per ri­
spondere. per la p arte  di sua competenza, a 
questa interrogazione.

PIVETTI. Assessore supplente ai lavori 
pubblici. L ’area per la costruzione dell’edifi­
cio scolastico di num ero 8 aule nel Comune di 
T orretta, segnalata da ll’Amm inistrazione del 
tempo, venne riten u ta  idonea dalla Commis­
sione provinciale nel sopraluogo effettuato 
18 novem bre 1952.

Nessuna segnalazione è m ai pervenuta pU 
quanto riguarda il presunto  valore storico ec 
artistico dell’edificio da dem olire, nè mai al­
cuna opposizione è stata  proposta per g l i stes' 
si motivi.

Nessun vincolo artistico monum entale esi 
ste per il Palazzo Lam pedusa, le cui condì 
zioni di static ità  precarie non consentono so 
luzione diversa dalla demolizione.

D’a ltra  parte, la Sovrintendenza ai monu
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menti non è m ai in te rvenu ta  con opere di
manutenzione.

In data 1" aprile 1954 fu  imposto dal So­
vrintendente ai m onum enti la sospensione 
dei lavori.

Successivamente, a seguito di ricorso ad 
istanza dei p rop rie ta ri dell’immobile (Tom- 
masi Carolina e M aria Stella), il Consiglio di 
Giustizia am m inistrativa, ne ll’udienza del 3 
maggio 1954, ha disposto la pre lim inare so­
spensione.

Nelle more procedurali, la d itta  p roprie ta­
ria stimilo con il Com une di T orretta  una 
scrittura p rivata  per la vendita dell’immobile 
d Comune stesso.

La suddetta scrittura privata venne appro­
vata con delibera comunale, regolarmente vi­
stata dalla Giunta provinciale amministra-

:> L , "

Non essendo stata  convalidata dal M ini­
stero della pubblica istruzione la sospensio­
ne imposta dalla Sopraintendenza ai m onu­
menti, in data 16 novem bre scorso è stata  di­
sposta la ripresa dei lavori.

PRESTDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’As­
sessore alla pubblica istruzione onorevole Ca- 
stiglia. per rispondere, per la parte  di sua 
competenza, a questa interrogazione.

CARTIGLIA.. Assessore alla pubblica ist.ru- 
zione. Per l ’u ltim a parte , per aue lìa  cioè, r i ­
tardante la tu te la  artistica, ha risposto il col­
lega onorevole P ivetti. Devo com unicare che, 
amsena iniziata la demolizione del castello 
di Lampedusa, della quale l ’Assessorato re- 
gronale per la pubblica istruzione ebbe co­
gnizione quando essa era già in fase avari­
ata. l'Assessorato stesso provvide, tram ite  la 
Sovrintendenza ai m onum enti, a disporre la 
^pensione dei lavori. Ma poiché l ’ordine fu 
. a*'° quando già l ’opera di demolizione era 
111 a^° ed aveva investito la parte  architetto- 
n>ca del castello, esso venne a decadere alla 
scadenza dei term in i fissati dalla legge, essen- 
0 Venuto meno l ’oggetto della tu te la  artisti- 

ca> così come ha già detto l ’onorevole P ivetti.

j.^^dSSIDENTE. Ha facoltà di parlare Tono-
voie Taormina, per dichiarare se è soddi­

sfatto. «

TAORMINA. Piena solidarietà fra l’Asses- .

sore ai lavori pubblici e l’Assessore a ll’is tru ­
zione, a ltre ttan to  pubblica.

CA.STIGLTA. Assessore alla vubblica istru ­
zione. Ci m ancherebbe altro  che non fossimo 
solidali!

TAORMINA. M anca la solidarietà, fo rtu ­
natam ente per noi, degli a ltri onorevoli in ­
terrogan ti e cioè il P residente della Regione 
e l ’Assessore al turisrho, onde qualche speran ­
za che costoro possano condividere la m ia in ­
terrogazione rim ane e la mia insoddisfazione 
può, quindi, sperare qualche adesione da 
parte  di settori del Governo, che avrei voluto 
d ’a ltra  parte  ascoltare, perchè l ’in terrogazio­
ne era d ire tta  anche al P residente della R e­
gione ed a ll’Assessore al turism o.

PRESIDENTE. L ’oggetto delia sua in te r­
rogazione rien tra  nella com petenza dell’A s­
sessorato per la pubblica istruzione.

TAORMINA.. Comunque, l ’in tervento  del 
P residente della Regione e dell’Assessore al 
turism o sarebbe stato  quanto m ai opportuno, 
poiché la questione è di u n ’estrem a delica­
tezza, per il conflitto sorto fra  due alti funzio­
nari e precisam ente tra  il P refe tto  della P ro ­
vincia ed il Sovrin tendente ai m onum enti. 
Questi, avuta notizia che a T orretta  si stava 
distruggendo quel vecchio castello secente­
sco, convinto che l ’edifìcio avesse un valore 
artistico e storico da conservare, a prescinde­
re  dalla m ancanza di quelle form alità alle 
quali si è com piaciuto richiam arsi l ’onorevole 
P ivetti, chiese l ’in tervento  del P refetto , p e r­
chè i lavori venissero sospesi. Si verificò, a l­
lora, una cosa gravissim a: gli in teressati alla 
demolizione, cioè gli appaltatori e i conniven­
ti di costoro, preoccupati che il Sovrin ten­
dente riuscisse ad o ttenere la declaratoria del 
vincolo artistìco-m onum entale col ricorso alla 
legge che regola questa m ateria, affrettarono 
m aliziosam ente i lavori, dem olendo le parti 
dell’edificio che più avevano valore storico 
ed architettonico.

L ’interrogazione, quindi, si traduce in una 
protesta pel contegno del P refetto , il quale, 
anzicchè solidarizzare con la personalità più 
qualificata in simile m ateria, e cioè il Sovri- 
in tendente ai m onum enti, appoggiò gli in te ­
ressi, a nostro avviso deteriori, dell am biente 
di T orretta  o, per lo meno, sopportò che gli
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appalta to ri dem olissero celerm ente proprio 
quelle p a rti dell’edificio, che per il loro valore 
andavano conservate.

Spiacemi, in  linea di fatto , dovere con trad ­
dire l ’onorevole Assessore ai lavori pubblici 
circa l ’instab ilità  di quel vecchio edificio. Vor­
rei sapere d a ll’onorevole P iv e tti da quale fon­
te ha tra tto  le inform azioni che qui, in fo r­
m a così superficiale, ci ha dato; inform azioni 
che, in u ltim a analisi, serv irebbero  a dire, a 
chi come noi si è preoccupato di conservare 
quel m onum ento, che questo in sostanza era 
destinato al crollo, onde non si è fa tto  altro  
che elim inarlo anzitem po, per dare la possi­
b ilità di costru ire l ’edificio scolastico.

PIV ETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Non si fecero m ai delle riparazioni.

TAORMINA. Se è così, non si venga a dire 
che l ’edificio non era conservabile. Ci sareb­
bero state da fare  alcune riparazioni di non 
m olta im portanza e quindi i m otivi dell’in- 
terrogazione restano pienam ente validi, per 
lo m eno in senso politico, quale censura al 
contegno del P refetto , poiché pare che q u esti 
non im pedì il vandalism o, che la m alizia de­
gli appalta tori aveva tu tto  l ’in teresse a p e r­
pe tra re  affrettando la scom parsa di ciò che 
era più pregevole, per m etterc i nelle condizio­
ni di dover dire che vi era, m a non vi è più, 
un  patrim onio artistico e storico da conserva­
re. T utto  questo si è verificato perchè il P re ­
fetto  ha voluto sostenere certe situazioni lo­
cali, che non m eritavano appoggio, m a cen­
sura e deciso in terven to  per im pedirne l ’opera 
vandalica. . ; A ' . '

P er questi m otivi mii dichiaro insoddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 1083, dell’onorevole Taorm ina, al P re ­
sidente della Regione e all’Assessore' alla 
pubblica istruzione: « circa la refezione sco- 
« lastica in Carini, ove ai bim bi, quasi ad irri- 
« dere la loro esigenza di un m inim o alim en- 
« tare , viene d istribuito  appena quaran ta  
« gram m i di pane con l ’accenno dì soli gram - 
« mi dieci di trita to  0  di formaggio. Così la 
« refezione scolastica rim ane una pu ra  affer- 
« inazione retorica, produttiva, certo, non di 
« buone conseguenze dal punto  di vista socia- 
« le e pedagogico ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore alla pub­

blica istruzione, onorevole Castiglia, per rj. 
spendere a questa interrogazione.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. In  relazione alla interrogazione, posta 
d a ll’onorevole Taorm ina, circa la distribuzio­
ne della refezione scolastica agli alunni assi­
stiti delle scuole di Carini, assicuro che il cen­
tro  di refezione di C arini ha sem pre rispettato 
la tabella  dietetica.

R isulta, in fatti, a ll’A ssessorato che i bim­
bi assistiti di C arini hanno sem pre fruito di 
una abbondante razione di m inestra e che 
la loro razione dì pane è sta ta  di grammi 72 
quotidiani e non di gram m i 40; ad essi, inol­
tre, non è s ta ta  m ai d istribu ita  razione di tri­
ta to  o di form aggio in  m isura tanto  ridotta 
(gram m i 10). Tale notizia è completamente 
priva di fondam ento.

P er la bontà qualita tiva  e p er la sufficienza 
quan tita tiva  dei v iveri d istribu iti, il centro di 
refezione di C arini si è sem pre distinto e, 
come tu tti  gli a ltri centri, ha svolto il suo alto 
compito sociale ed educativo.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Taorm ina, per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

TAORMINA, Nel giugno del 1954, un 
gruppo di c ittad in i di C arini venne nel mio 
ufficio -all’Assem blea regionale, per manife­
stare delle lagnanze circa il trattam ento su­
bito dai piccoli scolari di quel paese e la loro 
doglianza docum entarono, esibendo le razio­
ni di pane, di trita to  e di formaggio che ven­
gono d istribuite, dato che ad alcuni bambini 
viene data carne tr ita ta  e ad altri formaggio.

In verità  quei reperti pesav an o . rispettiva­
m ente 40 e 10 gram m i.

ADAMO DOMENICO. Sono organizzati 
quei ragazzi! Chi dice che non abbiano man­
giato p arte  della razione du ran te  il viaggio-

TAORMINA. Il collega Adamo umoristi­
cam ente assum e che la fam e fosse tale da ri­
du rre  i portatori, nel trag itto , a rosicchiare 
il formaggio ed a m angiare p arte  del tr ita0- 
A parte  il rilievo che l ’interruzione si Prc 
sterebbe a considerazioni di carattere socia 
l ’assunto non m i sem bra verosimile. Ne. 
ragion di essere il senso di sicurezza dea 
sessore, poiché può benissimo sfuggire ag
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organi preposti alla sorveglianza che, qua e 
là nella nostra Regione, si verifichino form e 
deplorevoli di dim inuzione delle razioni.

CAST!GLIA.. Assessore alla pubblica istmi- 
nQne Perchè non assistete alla refezione?

TAORMINA. Non ho m otivo di ritenere  che 
coloro i quali mi hanno inform ato, suffra­
gando l’accorata p ro testa  con la esibizione di 
quel pò di pane e di formaggio, abbiano det­
to delle menzogne. Debbo ritenere, piuttosto, 
che le inform azioni dell’Assessore non sono 
tratte eia fonti sicure, ossia che le persone 
che l’hanno inform ato non hanno detto af­
fatto la verità. P e r questi m otivi non posso 
ritenermi soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 1092, degli onorevoli P u rp u ra , Cefaiù 
e Pizzo all’Assessore alla pubblica istruzio­
ne: « per conoscere quaili crite ri abbia se­
guito nello stab ilire  una valutazione dei t i ­
ntoli degli insegnanti elem entari fuori ruolo 
« della Regione, per gli incarichi e le sup- 
«plenze negli anni scolastici 1952-53 e 1953- 
« 54, diversa da quella stab ilita  con l ’ordi- 
« nanza m inisteriale.

« In particolare si chiede di conoscere i mo­
l iv i  per cui l ’onorevole Assessore alla p ub­
blica istruzione, m entre  ha aum entato no- 
« tevolmente i pun ti a ttrib u iti agli idonei, agli 
« appartenenti al ruolo speciale transitorio, 
«alle vedove ed orfani, ha lasciato invariato 
« U numero dei p u n ti a ttrib u iti agli ex com- 
« battenti, profughi e assim ilati, che per due 
« anni hanno ricevuto  un grave danno da 
«questa disparità di trattam ento .

« Si chiede infine di sapere se non ritiene 
« opportuno seguire q uest’anno un criterio più 
“equo ed evitare u lterio ri danni alla bene­
m erita categoria degli ex com battenti e dei 
« Profughi. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore alla pub- 
Wlca istruzione, onorevole Castiglia, per r i­
spondere a questa interrogazione.

CASTIGLIA,, Assessore alla pubblica istru- 
‘10,le' In relazione all’interrogazione avanza­
t a g l i  onorevoli P u rpura , Cefaiù e Pizzo, 

su|  criterio di valutazione seguito nella com- 
P1 azione della graduatoria per gli incarichi e 
supplenze nelle scuole elem entari, comunico 

e la Regione siciliana, attraverso  l ’Asses­

sorato per la pubblica istruzione com petente 
in m ateria , ha voluto tra tta re  i m aestri com­
b a tten ti alla stessa stregua di quelli che h an ­
no presen tato  dom anda d ’incarico ai p rovve­
ditori delle provincie continentali, assegnan­
do loro 12 punti.

Gli insegnanti iscritti nella graduatoria del 
ruolo speciale transito rio  hanno avuto come 
è noto il coefficiente fisso di 15 punti, ai fini 

.della graduatoria  degli incarichi e supplenze.
Poiché, però, i com battenti hanno già u su­

fru ito  del beneficio della riduzione del perio­
do di servizio scolastico, non è sem brato op­
portuno concedere ai m edesim i oltre ai 15 
pm iti anche i 12 per la qualifica di com bat­
te n t i

P ertan to , agli insegnanti compresi nella 
graduatoria  del ruolo speciale transito rio  
aventi la qualifica di com battenti e assim ilati 
vennero a ttrib u iti oltre al punteggio per la 
appartenenza al predetto  ruolo transitorio , r i ­
spettivam ente:

a) pun ti 4 se furono immessi nel ruolo 
speciale transitorio  con un solo anno d ’inse­
gnam ento;

b) punti 8 se con due anni d ’insegnam ento;
c) pun ti 12 se con tre  anni d ’insegnam en­

to; periodo m inim o prescritto  per le altre  ca­
tegorie non privilegiate.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole P u rpura , per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

PURPURA. Questa interrogazione, in ten ­
deva, evidentem ente, conoscere i criteri che 
si sarebbero seguiti per i trasferim enti nel 
nuovo anno scolastico, a differenza degli anni 
precedenti; ma orm ai questa interrogazione 
può valere per l ’anno scolastico 1955-56, p e r­
chè per il 1954-55 la interrogazione non è più 
attuale, poiché è chiam ata per lo svolgimento, 
come sem pre in  ritardo. Sarebbe veram ente 
opportuno ohe fosse meglio organizzato il si­
stem a di svolgimento delle interrogazioni, le 
quali sono poste in discussione dopo che i 
provvedim enti, su cui si doveva discutere, 
sono già un  fatto  compiuto.

Comunque, la interrogazione era special- 
m ente cen trata  sulla disparità di tra ttam en ­
to circa i pun ti a ll’uopo a ttribu iti agli idonei, 
agli appartenenti al ruolo speciale tran sito ­
rio, alle vedove, agli orfani, agli ex com bat­
tenti, ai profughi, e tà . Ora è evidente, ad
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esempio, che i profughi si trovavano e si tro ­
vano tu ttav ia , in una condizione non m eno 
degna di considerazione di quella degli altri. 
P rofugo significa essere stato  costretto  ad ab ­
bandonare l ’ab ituale domicilio, lasciandovi 
spesse volte la fam iglia; essere una v ittim a di 
dolorosi eventi bellici, e non c’è qu indi rag io­
ne, a mio modo di vedere, che il profugo deb­
ba avere un tra ttam en to  inferiore a quello de­
gli ex com battenti. P erchè il profugo spesso 
ha affrontato sacrifici sicuram ente non m ino­
ri degli ex com battenti e quindi deve alm eno 
per il punteggio essere ad essi assim ilato.

Quello che io chiedevo, insiem e coi colleghi 
Cefalù e Pizzo, n e ll’u ltim a parte  dell’in te r­
rogazione, cioè se per il nuovo anno si in ten ­
desse seguire un criterio  più  equo per ev itare 
u lterio ri danni, è, lo ripeto, già superato; m a 
si provveda alm eno per il nuovo anno scola­
stico. ■ ■ .

PRESID ENTE. Segue l'in terrogazione n u ­
m ero 1101, dell’onorevole P u rp u ra , a ll’Asses­
sore alla pubblica istruzione : « per conoscere 
« i criteri che egli in tende ado ttare  per l ’at- 
« inazione dei trasferim enti m agistrali nello 
« anno scolastico 1954-55 e se non creda op- 
« portano  sopprim ere finalm ente l ’istitu to  dei 
« "com andi”, che sfugge ad ogni controllo e 
« che pone il potere esecutivo al di sopra delle 
« leggi e dei regolam enti ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore alla p u b ­
blica istruzione, onorevole Castiglia, p er r i ­
spondere a questa interrogazione.

CASTIGLIA., Assessore alla pubblica is tru ­
zione. In relazione alla interrogazione p re ­
sen tata dall’onorevole P u rp u ra , circa i c rite ­
ri re lativ i ai trasferim enti degli insegnanti 
elem entari per l’anno scolastico 1954-55, si 
precisa che tali criteri sono stati disposti in 
base ad una ordinanza dell’Assessorato regio­
nale per la pubblica istruzione, che ha adot­
tato  criteri quasi analoghi a quelli dell’ord i­
nanza all’uopo em anata dal M inistero della 
pubblica istruzione, lim itatam ente all’ anno 
scolastico corrente.

In ordine all’istitu to  dei com andi si osser­
va che, perm anendo tu ttav ia  lo stato di disagio 
dovuto a difficoltà di comunicazione fra  le 
varie località, l ’Assessorato non ha ritenu to  di 
sopprim ere le assegnazioni provvisorie, e ciò 
allo scopo di venire incontro, quanto più pos­
sibile, alle esigenze degli insegnanti.

PRESID EN TE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole P u rp u ra , per d ich iarare se è soddi­
sfatto.

PURPURA,. O ltre che in questa interroga­
zione, in quasi tu t ti  i m iei in terventi sulla 
rub rica  di bilancio della pubblica istruzione, 
io ho insistito  sulla necessità che i comandi 
siano finalm ente aboliti, per ev itare  ogni in­
terferenza.

Questo criterio  risponde così esattamente 
ad una esigenza di giustizia che lo Stato ha 
abolito i comandi, i quali restano, quindi, or­
mai, un  tris te  retaggio soltanto della Regio­
ne siciliana. E ’ evidente che per quanto qual­
che comando possa essere a volte risponden­
te a necessità od equità (e l ’equità deve pre­
valere sulla stessa giustizia) pu r non di me­
no è chiaro che nella m aggioranza dei casi 
i com andi finiscono con l ’essere qualcosa che 
fa dell’Assessore una persona superiore a 
tu tti  i regolam enti, a tu tte  le disposizioni, a 
tu tte  le leggi; il comando è arb itrio  e l’ar­
bitrio, anche se vuol rim ediare a deficienza 
di regolam enti e di legge, è sem pre un ar­
bitrio  e quindi deve essere evitato.

Mi auguro che l’Assessore, che ormai an­
che per quest’anno ha già disposto i comandi, 
pensi di abolirli com pletam ente, cosicché la 
Sicilia, anche in questo campo, possa avere, 
come il resto  d’Italia, una sola legge, la leg­
ge scritta , un  solo regolam ento, quello che e 
stato  regolarm ente approvato e nessun altro 
criterio, nessuna a ltra  possibilità di evade­
re dai regolam enti e dalle leggi.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione nu­
m ero 1103, dell’onorevole P u rpura , all’Asses­
sore alla pubblica istruzione : « per conosce- 
« re quali provvedim enti in tenda adottare 
« perchè nel nuovo anno scolastico non si n-
« peta il grave inconveniente, ogni anno de-
« plorato ma ogni anno ripetu to , di distacca- 
« re, in dicem bre, dallo insegnam ento alla re- 
« lezione scolastica m aestri titolari, sostituì1 
« n e ll’insegnam ento con incaricati e supplen 
« ti che, quando sta per chiudersi l’anno sco 
« lastico e cioè in  aprile, con la cessazione 
« della refezione scolastica, sono a loro vo a 
« sostitu iti dai tito lari non più addetti alla te 
« fezione, con grave danno della necessai  ̂
« continuità ed unicità deH’insegnanior.'o 
« profondo disordine di tu tto  l ’ordinamen 
« scolastico ».
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Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole Càstiglia, per r i ­
spondere a questa interrogazione.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Non essendo possibile affidare l ’inca­
rico della refezione scolastica ad insegnanti 
fuori ruolo per ovvi m otivi connessi alla re ­
sponsabilità che ne deriva ed al delicato com­
pito da espletare, ragioni economiche e di 
giustizia hanno indotto  l ’Assessorato regiona­
le per la pubblica istruzione a licenziare dal 
servizio i m aestri fuori ruolo, supplenti nelle 
classi i cui tito lari siano stati distaccati alla 
refezione scolastica.

E’ pur vero che, licenziando i m aestri fuo­
ri ruolo a fine aprile, essi non m aturano  il 
servizio prescritto  ai fini del conseguim ento 
delia corresponsione degli assegni duran te il 
periodo estivo (cosa peraltro  alla quale non 
avrebbero nem m eno d iritto  se fossero inca­
ricati ai posti di refezione), m a è a ltre ttan to  
vero che nessuna giustificazione avrebbe, fi­
nito il perìodo della refezione, il loro m an te­
nimento in servizio.

Gli insegnanti fuori ruolo, peraltro , hanno 
attraverso tali nom ine la possibilità di un 
maggiore impiego e quasi sem pre raggiungo­
no, ai fini della valutazione del servizio (co­
sa im portantissim a per la compilazione delle 
graduatorie fu ture) il periodo prescritto  per 
la classificazione dell’anno intero di insegna­
mento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Dui-pura, per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

PURPURA. L ’inconveniente è stato tan te  
volte da me deplorato e ne ho parlato  anche 
nel mio recente in tervento  sulla rubrica di 
bilancio della pubblica istruzione. Esso d e ter­
mina nelle scuole il caos, per il fa tto  che p ri­
ma di procedere ai com andi bisogna procedere 
ai trasferim enti ed agli incarichi, onde accade 
che la scuola può. incom inciare a funzionare 
bi fatto soltanto nei prim i del mese di dicem ­
bre o negli ultim issim i del mese di novembre, 
mentre le scuole private , che fanno la concor- 
lenza alla scuola pubblica, aprono il 15 set­
tembre ed iniziano senz’altro  le loro lezioni. 
1 che sicuram ente non torna a vantaggio dei 
°veri che tu tti noi abbiam o di valorizzare la

scuola pubblica a preferenza della scuola p r i­
vata.

Ma, a questo inconveniente, se ne aggiun­
ge un altro , cioè il distacco del m aestro t i ­
to lare per la refezione scolastica. Quando fi­
nalm ente questo m aestro è assegnato ad una 
determ inata scuola e verso dicem bre può in i­
ziare le sue lezioni, ecco che lo si toglie agli 
a lunni che già conosce e lo conoscono per d i­
staccarlo alla refezione scolastica, sostituen­
dolo con un supplente, la cui continuità di 
insegnam ento non è assicurata neanche per 
il resto  dell’anno.

Perchè avviene questo? Perchè la refezio­
ne scolastica dura soltanto per i mesi inver­
nali ed ecco che in prim avera il tito lare, fi­
nita la refezione scolastica, va a sostituire il 
m aestro supplente, che a sua volta lo ha so­
stitu ito  nei mesi invernali. Questi poveri ra ­
gazzi hanno, sì, un m aestro tito lare, m a ad­
detto  alla distribuzione della m inestra, del 
pane e di tu tto  ciò che riguarda la refezione 
scolastica e non già all'insegnam ento se non 
nei prim i e negli ultim i mesi dell’anno sco­
lastico. Il beneficio che può venire ai bam bi­
ni delle nostre scuole da questo continuo av­
vicendarsi di insegnanti, non c’è bisogno che 
sia io ad illustrarlo , perchè ogni persona dì 
buon senso ben lo com prende. Ma non sono 
gii allievi soltanto a soffrire di questo stato 
di cose; c’è anche un  danno per gli stessi m ae­
stri, i quali sono chiam ati ad esercitare la 
supplenza nella scuola senza però che questa 
duri per il m inimo necessario alla loro car­
riera.

L ’Assessore Castiglia trova una giustifica­
zione a questo danno neH’evitato  aggravio fi­
nanziario, ma l ’aggravio finanziario è l ’in ­
conveniente di tu tte  le disposizioni che ten ­
dono a m igliorare la nostra scuola. Siamo 
stanchi di sentir dire che la scuola non può 
essere rinnovata, che la scuola non può es­
sere m igliorata perchè ciò im porta una m ag­
giore spesa. Io ho già detto parecchie volte 
che è inutile declam are sulla necessità della 
lotta contro •'analfabetismo, sulla necessità 
di m igliorare la nostra scuola elem entare, su l­
la necessità di fare  tu tto  quanto è indispen­
sabile perchè effettivam ente la scuola rispon­
da alle esigenze della Sicilia, se ci fermiamo 
di fronte all’ostacolo finanziario; anche p e r­
chè questo motivo non è addotto per im pedire 
l ’approvazione di a ltre  leggi, come quelle con­
cernenti l ’aiuto a industrie sulla cui solidità

Resoconti, f. 1388 (700)
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ci sarebbe da d iscutere, come per la legge su l­
l ’industria  cinem atografica, che pare  dovrà 
venire  all’esame dell’Assem blea, p er volontà 
di u n  determ inato  settore.

Le difficoltà finanziarie, quindi, si addu­
cono soltanto per la scuola, per cui non sap­
piam o quale sarà la so rte  del disegno di legge 
sul patronato  scolastico, sul quale già il Go­
verno  si è pronunziato  in senso contrario  per 
quelle stesse ragioni di indole finanziaria che 
gli impediscono di is titu ire  a ltre  2mila classi, 
indispensabili se noi della lo tta  contro l ’an a l­
fabetism o vogliam o fa re  mia cosa seria e non 
lim itarci a declam azioni retoriche.

PRESID ENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
m ero 1176, degli onorevoli Cefalù e P u rp u ra , 
a ll’Assessore alla pubblica istruzione, per co­
noscere: « l ) i  m otivi della m ancata applica­
ci zi or; e della legge 14 luglio 1952, n. 30, che 
« apportava modifiche alla legge sulle scuo­
ce le professionali per consentire la istituzio- 
« ne di scuole m arittim e; 2) se in tende con 
« l ’inizio del nuovo anno scolastico procedere 
« a ll’ap ertu ra  di dette  scuole, che interessano 
« una vasta  categoria di giovani per la loro 
« form azione professionale. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore alla p ub­
blica istruzione, onorevole Castiglia, per r i ­
spondere a questa interrogazione.

za che una volta per sem pre questo settore 
della scuola sia ordinato  e siano finalmente 
aperte  le scuole professionali m arittim e, per­
chè non vorrem m o rilevare  carenze in un 
settore, che è proprio di com petenza nostra.

PRESID EN TE. Segue l ’interrogazione nu­
m ero 919, dell’onorevole Pizzo, a ll’Assessore 
a ll’igiene e sanità: « per conoscere le ragioni 
c< per cui l ’un ità  san itaria  di S alaparu ta  (Tra­
ce pani), la cui costruzione è sta ta  iniziata nel 
« 1951 e proseguita sino alla concorrenza dei 
« dieci m ilioni assegnati, trovasi ancora non 
cc com pletata nelle opere di rifin itu ra  e dal 
« m arzo del 1952 in stato  di com pleto abban- 
« dono che com prom ette seriam ente la inte- 
« g rità  delle opere già eseguite» .

PIZZO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PIZZO. La volta scorsa l ’onorevcie Asses­
sore ha precisato che l ’oggetto dell’interroga­
zione non è di sua com petenza; occorre, quin­
di, che l ’interrogazione passi per competenza 
a ll’Assessore ai lavori pubblici.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Chiedo di parlare.

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. In  relazione a ll’interrogazione form u­
lata  dagli onorevoli Cefalù e P u rp u ra  circa 
la istituzione di scuole professionali a tipo 
m arittim o ed a seguito alla risposta data alla 
interrogazione num ero 637, anche essa avan­
zata dagli stessi onorevoli sul m edesim o argo­
m ento, comunico che il disegno di legge che 
modifica la legge 15 luglio 1950, num ero 63, e 
che consentirà, dopo la sua approvazione, la 
apertu ra  delle scuole che interessano gli ono­
revoli Cefalù e P u rpura , è già stato appro­
vato dalla com petente VI Commissione leg i­
slativa, che ha provveduto alla sua trasm is­
sione alla Segreteria generale dell’Assemblea. 
Tale disegno sarà, quindi, discusso non appe­
na sarà incluso ne ll’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Cefalù, per dichiarare se è soddisfatto.

CEFALÙ’. Prendiam o atto, onorevole A s­
sessore, delle sue dichiarazioni, nella speran­

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

PETROTTA, Assessore all’igiene ed alla 
sanità. Posso assicurare l ’onorevole Pizzo che 
i lavori di com pletam ento sono già in corso 
ed è stato  a ll’uopo disposto un finanziamento. 
Anche S alaparu ta, quindi, avrà la sua effi­
ciente u n ità  sanitaria . L ’Assessore ai lavori 
pubblici po trà  dare notizie più precise.

PRESIDENTE. In terpello  l ’Assessore sup­
plente ai lavori pubblici, onorevole Pivetti, 
per sapere se è in grado di rispondere a que­
sta interrogazione.

P1VETTI, Assessore supplente ai lavori 
pubblici. Non sono in condizione di rispon­
dere.

PIZZO. Chiedo che lo svolgimento dell’in- 
terrogazione sia rinviato. Debbo rilevare chei
m algrado le afferm azioni dell’Assessore 
igiene, i lavori non sono stati ripresi.

alla
Sarà
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4ato disposto il fìnanz'am ento, m a non ci so­
no ancora nè il progetto  nè è stato predispo­
sto l’appalto dei lavori. Chiedo che l’in te rro ­
gazione sia, per il suo contenuto, rim essa al­
l’Assessore ai lavori pubblici.

PRESIDENTE. Resta stabilito  che l ’in te r­
rogazione in parola sarà rim essa a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici, che darà la risposta. Lo 
svolgimento è, in tanto , rinviato.

Lo svolgimento delle a ltre  interrogazioni 
all’ordine del giorno è rinv iato  alla prossim a 
seduta utile.

Svolgimento di inte'pellanze.

PRESIDENTE. L.’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interpellanze.

Si proceda allo svolgim ento dell’in te rp e l­
lanza num ero 146, degli onorevoli Cortese, 
Macaiuso e P u rp u ra , a ll’Assessore agli enti 
locali: « p er sapere quali m isure intenda 
«adottare a carico della G iunta m unicipale di 
« S. Cataldo, la quale, per dissensi, contrasti 
« e atteggiam enti faziosi della maggioranza 
«consiliare dem ocristiana, non ha p ro w e- 
« veduto da oltre un anno alla convocazione 
«del Consiglio com unale nè in sessione ordl- 
« naria nè in sessione straord inaria, impe- 
« dendo così l ’adem oim ento degli atti obbli- 
« gatori previsti dalla legge, tra  i quali il più 
«importante: l ’approvazione del bilancio.

« Quali provvedim enti ha preso o intende 
« prendere a carico del P refetto  della Pro- 
« vincia di C altanissetta, il quale non è inter- 
« venuto, come è suo preciso obbligo, per fare 
« rispettare la legge e rip o rta re  nella legalità 
«l’amministrazione del Comune di S. Ca- 
« taldo ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese, 
per svolgere questa interpellanza.

CORTESE. Signor P residente, l ’inconve- 
niente lam entato nella mia interpellanza del 
dicembre 1953 è stato risolto in m aniera sem- 
idice: è stato sciolto il Consiglio comunale di 
:=>an Cataldo e nom inato un Commissario; so­
no state indette poi le elezioni ed oggi c’è una 
nuova giunta regolarm ente eletta dal po­
polo. Non ho motivo, quindi, di insistere, e mi 
auguro, d ’altro  canto, che tu tte  le in terpe l­
l o  vadano a finire così; sarebbe un utile 
correttivo al sistema, orm ai invalso, di discu- 
eile con tanto ritardo.

PRESID ENTE. L ’effetto c’è sem pre, perchè 
le in terpellanze vengono, entro  ven tiquattro  
ore, com unicate agli Assessori e quindi agi­
scono da pungolo.

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interpellanza.

A L E S S l. Assessore arili enH locali. P ren ­
do atto  che l ’onorevole Cortese si sia dichia­
ra to  soddisfatto della corretta  am m inistrazio­
ne deeli enti locali in ordine a qualche caso 
di disfunzione, anche se si tra tta  di am m ini­
strazioni democristiane.

Devo soltanto fare  il punto in ordine alla 
lagnanza form ulata dall’in terpellante . Non a 
torto  si dice che. dono un anno, una in te rpe l­
lanza di questo genere perda vigore, nerchè, 
data la pun tualità  dell’am m inistrazione, l ’in- 
teroe lìan te  finisce col trovarsi dinanzi al caso 
risolto e il d ibattito  non dà la. spinta e il lume 
alla risoluzione. Però, vorrei che mi si desse 
atto  che questa in terpellanza è all’ordine del 
giorno da oltre 9 mesi: il che vuol, dire che 
l ’Assessore era pronto a rispondere alm eno dal 
febbraio di questo anno. Se. poi. nella prim a 
giornata di ogni settim ana, tu tto  il tem po d i­
sponibile viene assorbito dallo svolgimento 
delle interrogazioni e si finisce così, in v aria ­
bilm ente. per differire lo svolgimento delle 
interpellanze, questo non è un problem a la 
cui soluzione spetta a ll’Assessore: ci sono an ­
cora sette od otto interpellanze che sono allo 
ordine del giorno da alm eno sei mesi e per 
le quali mi sono sem pre dichiarato pronto 
a rispondere: tu ttav ia , non sono state ancora 
chiam ate per lo svolgimento.

PRESID ENTE. Segue l 'in terpellanza n u ­
m ero 147. degli onorevoli Fra neh ina Sacca e 
Di Cara, a ll’Assessore aeli enti locali: « p er 
« conoscere quali provvedim enti in tenda adot- 
« tare  nei confronti del Sindaco di Ucria, si- 
« gnor Joppolo ingegnere Antonino, il quale 
« in seguito all’apertu ra  di un  forno mecca- 
« nico di sua proprietà in detto Comune, sen- 
« za alcuna deliberazione di G iunta o di Con- 
« sigi io. ha aum entato di lire 10 al chilogram- 
« mo il prezzo del pane, im pedendo nello stes- 
« so tempo, con arb itra rie  ed interessate ordi- 
« nanze, l ’im portazione del pane da parte  di 
« quei locali rivenditori ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole F ranchi­
ne, per svolgere questa interpellanza.



Resoconti Parlamentari — 10152

II Legislatura CCCXXIX

FRANCHINA.. Signor P residente, signori 
deputati, credo che sia superfluo p rem e tte ­
re  che il Sindaco del Com unello di Ucria, di 
cui a ttraverso  l ’in terpellanza si accusa una 
delle tan te  m alefatte , sia un sindaco dem ocra­
tico-cristiano.

Tanto per tra ttegg iarne, sia pu re  som m aria­
m ente, il carattere , non sarà certo inopportuno 
fa r presen te che questo Sindaco ha un modo 
del tu tto  particolare di in tendere e so p ra tu t­
to di applicare la do ttrina  cristiana, basata 
sulla carità e sul perdono. Ed in fa tti, a 55 
anni, costui, benestan te e lau reato  in  ingegne­
ria, onde danneggiare il suo avversario  poli­
tico che gestisce in U cria una farm acia, pensa 
bene di lau rearsi in  farm acia e di ap rire  altra  
farm acia in  Ucria. Non pago di ciò, quando si 
accorge che la sua carica di sindaco gli può 
consentire, a ll’om bra di bene ind iv iduate p ro ­
tezioni, ogni sorta di abusi, pensa bene di co­
stru ire  ed aprire  in U cria un forno meccanico 
per la vend ita  al pubblico del pane. Tale v en ­
dita egli inizia, m anco a dirlo, senza bisogno 
di licenza, tan to  è vero che subito dopo l ’ap er­
tu ra , gli viene contestata la contravvenzione 
per ap ertu ra  di uno spaccio di vendita di ge­
neri alim entari senza licenza.

Questo Sindaco è veram ente un curioso 
esem plare di uomo e di am m inistratore. D< 
lui dovrò pure occuparm i, da qui a poco, per 
a ltra  in terpellanza iscritta  all’ordine del g ior­
no, e ben più grave di quella attuale, che pure 
ha ca ra tte re  di indiscussa gravità. O r dunque, 
non so bene con quale criterio  e con quale sen­
sibilità, il Sindaco di Ucria, im provvisam ente 
trasform atosi in panettiere, m en tre  il pane, 
così come nei comuni viciniori, anche ad Ucria 
si vendeva a lire 90 al chilogramm o, senza 
in terpe llare  la G iunta com unale, riten n e  op­
portuno di aum entarne il prezzo di dieci lire 
al chilo. Dato che nessuna giustificazione po­
teva darsi ad un tale  provvedim ento, e posto 
che l ’in teresse personale del sindaco-panet- 
tiere  era evidentissim o, nessun dubbio dove­
va sussistere per il P refe tto  di M essina che 
l ’operato del Sindaco costituiva una precisa 
violazione di una norm a del codice penale, 
consistente nel reato  di « in teresse privato  in 
a tti di ufficio ».

U n tale  grave fa tto  veniva ancor più ad es­
sere messo in  evidenza dalla circostanza che 
il p redetto  Sindaco, onde meglio raggiungere 
lo scopo del personale lucro, a tu tto  danno 
della popolazione interessata, non aveva scru ­
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polo ad em ettere  una ordinanza, con la qua\e 
sotto il pretestuoso profilo della tu tela  della 
igiene pubblica, si v ietava in  U cria la impor­
tazione di pane da com uni vicini, così come 
si era fa tto  sem pre da p arte  di num erosi eser­
centi.

Ora io dom ando se un  costum e di questo 
genere si può conciliare con la dignità, serie­
tà  e legalità che si intendono tu te la re  anche 
nel com une di Ucria, dove, p er malaventura, 
c’è un Sindaco come il signor Joppolo.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l’As­
sessore agli enti locali, onorevole Alessi, per 
rispondere a questa in terpellanza.

ALESSI, Assessore agli en ti locali. Signor 
P residente, ho il piacere di ch iarire all’onore­
vole F ranch ina che la solerte a ttitud ine del 
do ttor Joppolo a proseguire negli studi, mi 
pare, non sia m ateria  da im putarsi a torto di 
uom ini che si tengono e vogliono sempre più 
tenersi al giusto rango del progresso. Del re­
sto, è tradizione della gente italica — Leo­
nardo da Vinci ne fu  il m assim o esponente — 
di essere versata  in più  ram i, anzi di far con­
sistere l’essenza civile nella poliedricità del­
le form e e delle a ttitud in i del sapere, contro 
la specializzazione tecnica, che sarebbe pro­
prio di form e inferiori e non superiori di cul­
tu ra.

Prem esso questo, debbo chiarire un'altra 
cosa. In un punto, e forse solo in questo, non 
siamo d ’accordo con quanto  ha detto  l ’onore- 
vcle F ranch ina e cioè che l ’ingegnere Joppolo 
abbia emesso una ordinanza facendo divieto 
ai locali rivend ito ri di Ucria di im portare pane 
proveniente da altri luoghi viciniori. Que­
sto punto, da un accurato accertam ento con­
dotto dalla P re fe ttu ra  — che peraltro  non ha 
dim ostrato nell’incarto  e non dim ostra nes­
suna tenerezza verso questo Sindaco — risul­
ta assolutam ente destitu ito  di fondamento. 
P er il rim anente non abbiam o difficoltà a di­
chiararci d ’accordo con l ’onorevole Franchina.

L ’onorevole F ranchina ha detto  che l’inge" 
gnere Joppolo è iscritto  al partito  della _De- 
m ocrazia cristiana, m entre  risu lta  che e un 
indipendente, sia pure compreso nella lista 
della Democrazia cristiana. Quindi, la cosa 
sarebbe alquanto diversa: ad Ucria c’è una 
G iunta com unale form ata da democristiani, 
con a capo un Sindaco indipendente. E un
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particolare che non rig u ard a  certam ente que­
sta sede, m a u n ’altra .

Debbo convenire, però, con l ’in terpellan te  
sul fatto che il 15 novem bre 1953, il Sindaco 
joppolo aprì un  forno meccanico e, probabil­
mente a seguito del perfezionam ento nella 
attrezzatura del panifìcio, arb itra riam en te  
elevò di 5 e non di 10 lire al chilo il prezzo 
del pane. La P re fe ttu ra  in tervenne im m edia­
tamente e riportò  il prezzo del pane deplore­
volmente (e lo afferm o senza am bagi) aum en­
tato dal Sindaco, al livello preesistente. Anzi, 
e di questo bisogna tenerne  conto, in un se­
condo tempo, ridusse di u lterio ri 5 lire il p rez­
zo per modo che, quasi a punizione, in quel 
paese, il prezzo del pane è di 5 lire inferiore 
a quello dei paesi circostanti. Mi pare, quindi, 
che la situazione sia s ta ta  non solo r ip ris ti­
nata in ordine a ll’applicazione e al rispetto  
della legge, ma anche m odificata con qualche 
vantaggio per la popolazione locale.

Per il resto, non posso convenire con quan­
to ha asserito l ’onorevole F ranchina, perchè, 
come ho già detto, non risu lta  m inim am ente 
vero che il Sindaco abbia in terdetto , espres­
samente o im plicitam ente, ai rivenditori lo­
cali di acquistare pane fuori di Ucria, obbli­
gandoli così a rifo rn irsi al suo forno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Franchina, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

FRANCHINA. Signor P residente, onore­
vole Assessore, non posso d ich iararm i soddi­
sfatto e per una ragione sem plicissim a: l ’As­
sessore agli enti locali accoppia alle qualità 
ben note di uomo politico, quelle di fine giu­
rista, e sa bene che l ’aum ento da parte  di un 
sindaco del prezzo del pane, quando, senza 
schermo, l ’atto è rivolto a procacciare un  p ro ­
fitto allo stesso sindaco, costituisce una p re ­
ssa violazione di una norm a penale, che si
chiama_esattam ente « in teresse privato in
atto di ufficio » ; nornen juris  che si attaglia 
a tutti quei rea ti pei quali può in tervenire
Gissimo l ’au torità  tu toria, quando l ’infra 

si°ne penale è così flag ran te  come nel caso
e multiforme e leonardesco Sindaco Jop- 

fi°> il quale, oltre ai perfezionam enti cultu- 
ra h compie anche qualche scorribanda nel 
aamP° sentim entale, am pliando così la cor- 
],1Ce. rii ̂  tu tto  quello che potrebbe costituire
a tività del sommo Leonardo.

R eputo che il P refe tto  non doveva lim ita r­
si ad un. in terven to  che non fu  eccessivam en­
te tem pestivo, perchè, onorevole Alessi, il P re­
fetto  in tervenne unicam ente quando il g ru p ­
po consiliare di m inoranza gli segnalò che, per 
questa piccola a ttiv ità  e p er altre  che saran ­
no oggetto d ’a ltra  in terpellanza, non si po­
teva più to lle rare  l ’arbitrio .

ALESSI, Assessore agli enti locali. Non ci 
fu una deliberazione.

FRANCHINA. Mi consenta, onorevole A les­
si; debbo farle  presen te che il P refe tto  in te r­
venne per rip ristin are  l ’originario prezzo del 
pane in Ucria, allorché il citato gruppo con­
siliare, con un esposto scritto  al P rocurato re  
della Repubblica, redatto  dal sottoscritto, eb­
be a denunciare il sindaco Joppolo per in te ­
resse privato  in  atto  di ufficio e per il reato  
ben più grave di peculato.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Cosa ha 
fatto  il m agistrato?

FRANCHINA. Quel che ha fa tto  il m agi­
strato , lo sentirà in sede di svolgimento del- 
l ’intepellanza num ero 154. Devo aggiungere 
che non è affatto  vero che nella specie non 
si ebbe l ’ordinanza che vietava l ’im portazio­
ne del pane: questa ci fu nella form a e nel­
la sostanza. In un comune laddove probabil­
m ente la soppressione di docum enti pubblici 
è un norm ale andazzo, può darsi che il si­
gnor Sindaco Joppolo abbia preteso di po­
tere m ascherare il suo m alfatto, dicendo che 
non c’era stata nessuna ordinanza; m a l ’ordi­
nanza, ripeto, ci fu nella form a e nella so­
stanza.

Vorrei dire che tu tto  ciò ha carattere  v era ­
m ente um iliante, specie se si aggiunge che 
l 'a ttiv ità  di questo Sindaco sì spinse fino a m i­
nacciare (e qui vi sono gli estrem i di a ltra  
violazione di norm a penale, perchè si tra tta  
di una violenza p rivata  aggravata, in quanto 
commessa da pubblico ufficiale) i vari eser­
centi, per costringerli a non acquistare più 
pane da forni diversi da quello dello stesso 
Sindaco Joppolo. E ’ evidente che un  costume 
di questo genere, in un comune che ha diritto  
al rispetto  della legalità, ingeneri una sfidu­
cia nei pubblici poteri, ed io non so se que­
sto è un sistem a di difendere, in una m anie­
ra veram ente nuova, la democrazia. In Ucria,
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c’è gente ben pensante, la quale indiscu tib il­
m ente non può sopportare l ’esosità, l ’arbitrio , 
la sopraffazione di un  Sindaco, che ha com­
messo a ltre  m alefatte , di cui, qui, fra  poco, 
ci dovrem o occupare.

PRESID ENTE. Segue lo svolgim ento della 
in terpellanza num ero 148, degli onorevoli 
F ranchina, Sacca e Dì Cara, al P residen te  del­
la Regione siciliana e all’Assessore agli enti 
locali: « per conoscere in base a quali m otivi 
« si m antiene ancora in carica il Sindaco dei 
« Comune di F loresta, il quale, o ltre a non 
« godere più il consenso del Consiglio comu- 
« naie, è stato  denunciato a ll’au to rità  giudi- 
« ziaria per peculato, rifiu to  di a tti di ufficio 
« e falso in atto  pubblico. Il suddetto  Sindaco 
« in fatti:

« a) nel 1952 ebbe ad appropriarsi di circa 
« 900 piantine, inviate dal Corpo forestale al 
« Comune di F loresta, e ta li p iantine, esso 
« Sindaco, ha fa tto  trap ian ta re  in sue proprie- 
« tà  p rivate ponendo a carico del Com une lo 
« im porto della re la tiva spesa;

« b) nel 1952, in seguito all’annullam ento  
« per vizio di form a di una deliberazione del 
« Corpo consiliare, con la quale veniva votato 
« a ll’unanim ità  la revoca della nom ina del 
« Sindaco, costui si rifiu tava di riconvocare 
« la G iunta com unale onde fissare la data di 
« convocazione del Consiglio, e ciò allo sco- 
« po di im pedire che il Consiglio stesso potes- 
« se deliberare di nuovo sulla di lui destitu- 
« zione da Sindaco;

« c) nel 1953 il suddetto  Sindaco si è ar- 
« b itrato  di inviare ai consiglieri com unali 
« un avviso di convocazione non riportan te  
« esattam ente quanto aveva deliberato la 
« G iunta com unale ».

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole F ran ch i­
na, per svolgere questa interpellanza.

FRANCHINA? Io pensavo che l ’onorevole 
Alessi, in riferim ento  a questa interpellanza, 
avesse col cuonsueto m ellifluo sorriso detto 
che essa era superata, in quanto orm ai il S in­
daco di F loresta è stato deferito  all’au torità  
giudiziaria, che lo ha rinviato a giudizio per 
peculato, per rifiuto dì a tti di ufficio e per 
falso in atto  pubblico.

Ora io non posso fare a meno dal rilevare 
che la barriera  dei controlli è una m aglia cu­
riosa, che si stringe tu tte  le volte che si deve

ado ttare  un provvedim ento  per determinati 
raggruppam enti politici e si allarga invece 
per a ltri raggruppam enti politici. Io devo ri­
cordare a ll’onorevole Alessi che, proprio in 
un com une lim itrofo a quello di Floresta, di 
cui oggi ci stiam o occupando, è avvenuto que­
sto specioso caso: il Sindaco comunista di 
S. Dom enica V ittoria, venne sospeso dalla sua 
carica, perchè denunziato per pretesa correi­
tà  in occupazione sim bolica di terreno, desun­
ta  dal fa tto  che la sera precedente all’occupa­
zione, essendosi recato sul posto un sindacali­
sta, l ’a ttuale  onorevole Schirò, il Sindaco di 
S. Domenica, da buon compagno, andò a por­
gere il saluto a ll’amico e compagno Schirò. 
Q uesta visita fa tta  in albergo fu sufficiente 
al P refe tto  di M essina del tem po per denun­
ziare il Sindaco per correità nella istigazione 
alla violenza delle leggi della Repubblica e 
per concorso in occupazione di terreni, occu­
pazione che si effettuò il giorno successivo, 
assente il Sindaco, rim asto  nel suo ufficio. In 
quella occasione, senza che si fosse verificato 
il benché m inim o incidente, il P refetto  di Mes­
sina, sotto lo specioso profilo che c’era un pe­
ricolo per l ’ordine pubblico, sospese il Sinda­
co. Questi non potè essere rein tegrato  nella 
carica, che la popolazione gli aveva conferito 
e che la dem ocrazia e la legge dovevano ri­
spettarg li e garan tire , nem m eno allorché fu 
prosciolto in periodo istru tto rio  con la piu 
am pia form ula. Lo stesso P refetto , che aveva 
commesso l’evidente abuso della sospensione, 
non volle re in tegrarlo  nella carica, perchè, a 
suo dire, anche per la reintegrazione sussiste­
vano gli estrem i di un pericolo per l’ordine 
pubblico. Si arrivò così alle nuove elezioni, 
per 31 voti, il Sindaco comunista, che era 
stato um iliato e denigrato da questa massic­
cia ed a rb itra ria  azione del P refetto , non p° e 
essere rieletto .

A F loresta, invece, risu lta  per tabulas 1 aP 
propriazione da p arte  del Sindaco di novecen 0 

piantine fornite dal Corpo forestale, il 9uae 
attinge al denaro dei contribuenti siciliane 
giacché la coltivazione dei vivai per il rim ° 
schim ento è finanziata con il pubblico den<* 
ro. Le novecento piantine arrivano a Flores ■ 
che ha circa 1200 e tta ri di terreno  da rim 
schire; la G iunta delibera di prelevarle a 
scalo ferroviario  col denaro del Comune 
affitta un camion per il trasporto ; il Sm • 
però, si appropria di tu tte  le piantine e le u
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pianta in un fondo della suocera, con lui con­
vivente.

Crede Ella, signor Assessore, che tu tto  que­
sto non sia sufficiente per sospendere dalla 
carica il Sindaco di F loresta? Io credo che que­
ste indicazioni siano bastevoli p er stabilire 
ktu  oculis la sussistenza del reato  di pecu­
lato, che dovrebbe essere ch iaram ente perce­
pito anche da chi ha  una cu ltu ra  superficiale. 
Ma vi ha di più : il sindaco im bastisce una car­
ta contabile per lire 25.000 e la invia alla 
tesoreria comunale, per fa r pagare al Comune 
la spesa del trap ian to  delle piantine. In  tal 
modo si viene a defraudare sia il Comune, 
sia il Corpo forestale, perchè, come è ben noto, 
in caso di trap ian to  ad opera dei privati, il 
concorso nella spesa arriva  sino al 50 per cen­
to. Il Corpo forestale in terpellato  afferm a che 
il Sindaco di F loresta  non ha potuto spende­
re tutte le 25mila lire. Quindi, questo signore, 
non solo si è appropriato  di 900 piantine ed 
ha sottratto 25mila lire alla Cassa del Co­
mune, ma p retende pure di avere in regalo 
altre 25mila lire.

Si segnala la g rav ità  del fa tto  al signor 
Prefetto di Messina, il quale quasi fosse la 
Cassazione a sezioni unite, sentenzia: questo 
è atto di disam m inistrazione, restitu ite  il de­
naro e non se ne parli più.

Io affermo che la restituzione delle 25mila 
lire non comporta nem m eno l ’a ttenuan te  della 
restituzione del m al tolto, perchè la re s titu ­
zione non è stata spontanea nè completa, così 
come vuole il num ero 6 dell’articolo 62 del 
Codice penale. Questo atto  di « d isam m inistra­
zione » determ ina la crisi nel Consìglio comu­
nale. Una maggioranza qualificata instaura la 
procedura per la destituzione del Sindaco: 
all’unanimità si vota la destituzione. Senon- 
chè (oh, gran bontà della procedura!!), il se- 
Sretario commette un erro re e non trascrive 
nel verbale di seduta la istanza di revoca, ma 
semplicemente scrive : « data le ttu ra  della 
(stanza di revoca ». Ciò è sufficiente, perchè

Prefetto annulli per illegittim ità la delibe- 
lazione di revoca, Ed allora si ten ta  di nuo- 
!° ^  fere la riunione. Il Sindaco, però, si ri-
uta) (ecco l’a ltra  im putazione del rifiu to  di

0 di ufficio) di convocare il Consiglio co- 
•Mnale. Ma viene il giorno in cui si deve ap ­
provare il bilancio del Comune. R iunita per 
(>SSai'e la seduta del Consiglio, alla unanim i-

a Giunta stabilisce di inserire come u lti­

mo punto  a ll’ordine del giorno la revoca della 
nom ina del Sindaco. Il signor Sindaco, nel 
d iram are le copie di invito ai vari consiglieri, 
depenna il punto  che riguarda esattam ente 
la sua revoca.

Io m i domando: se c’è l’unanim ità della 
rappresentanza popolare nel volere la desti­
tuzione di questo tomo, che ha il solo pregio 
di essere un trad ito re  del popolo, solo nel 
quadro di una assurda ed in in telligente fazio­
sità lo si può ancora m antenere nella carica 
di Sindaco. Il peculato evidente, il rifiuto di 
a tto  di ufficio ed il falso in atto  pubblico an ­
cor più evidenti, la generale disistim a del 
popolo di F loresta non sono sta ti m otivi validi 
per il P refetto , onde tem ere pericoli per l ’o r­
dine pubblico. Ed io, quindi, m i dom ando se 
è il caso di potersi trincerare  ancora dietro 
quella barrie ra  che voi stringete davan ti agli 
am m inistratori di sinistra, per allargarla da­
vanti ad uomini, come il Sindaco di Floresta, 
che fanno il comodo loro. La figura che voi 
fate è veram ente triste, perchè voi siete i r e ­
sponsabili del fa tto  che per due anni si è avu­
to un peculatore al Comune. L ’au to rità  giu­
diziaria lo rinvia a giudizio e per la provvida 
legge di am nistia non spicca il m andato di 
cattura, desum endo che il lim ite della pena 
non supererà gli anni del condono. Ma lo r in ­
via a giudizio. Io vorrei sapere se c’è qui di 
ostacolo la legge o se ci sono di ostacolo quei 
m otivi di ordine pubblico che invocava il 
P refetto  quando si tra ttav a  di sostituire il 
Sindaco di S. Domenica e di cui non ha vo­
luto tener conto per fa tti tanto  più gravi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore agli enti locali, onorevole Alessì, per 
rispondere a questa interpellanza.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Signor 
P residente, io sono veram ente stupito del m o­
do come l’onorevole F ranchina ha tra tta to  
questa interpellanza. Sin dall’inizio egli mi 
ha stupito, allorquando ha incom inciato col 
dire che si aspettava che io con un sorrisetto  
dichiarassi che l ’interpellanza era superata e 
non ha nascosto un certo disagio per il fatto  
che io non lo abbia detto. La risposta al mio 
atteggiam ento l ’onorevole Franchina avrebbe 
potuto trovarla  nella m aniera come si è svol­
ta  la precedente interpellanza dell’onorevole 
Cortese: io rilevai che questa era superata, m a 
l ’onorevole Cortese disse che intendeva, sia
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pure  per m em oria, occuparsi lo stesso del fa t­
to, che costituiva oggetto della sua in te rp e l­
lanza.

Ora la cosa assai curiosa è questa: l ’onore­
vole Franchino sa che la m ateria  del conten­
dere è veram ente superata  p er un atto  di 
prontezza, rispettoso della legge, della A m ­
m inistrazione; ciò nondim eno egli ha fa tto  un 
così lungo discorso. C’è da im m aginarsi q uan ­
to avrebbe parlato , se l’in terpellanza non fos­
se sta ta  superata. Ma non solo l ’onorevole 
Franchino ha tenu to  u n  lungo discorso ine­
ren te  al Sindaco del Com une di F loresta, si­
gnor Scalisi G iovanni, di cui andrem o ad oc­
cuparci; ma, altresì, ha preso lo spunto da una 
m ateria  orm ai superata  (e forse a ragione di 
questo) per occuparsi di tu tta  la provincia di 
M essina. Io, però, non posso rispondere su 
cose che esorbitano dall’am bito dell’in te rp e l­
lanza.

Nella specie, siamo dinanzi ad un fa tto  m ol­
to chiaro : ad un certo mom ento, il signor Sca­
lisi Giovanni, Sindaco di F loresta, viene im ­
putato  di g rav i fa tti. In u n  caso sim ile (e lo 
onorevole G uzzardi frem erà, non appena vi 
avrò accennato) fui in terpellato  espressam en­
te, tre, quattro  volte, di rife rire  i risu lta ti di 
una inchiesta am m in istra tiva a carico di un 
certo Sindaco, che è stato  anche deputato, ed 
io, vedendom i obbligato, ho dovuto riferirli. 
Allora, si obiettò che io volessi in te rfe rire  su l­
l ’operato della A utorità  giudiziaria e si af­
ferm ò che la pendenza di un  procedim ento p e­
nale avrebbe dovuto im pedire di occuparm i 
della faccenda ed io m i sentivo im barazzato 
e non sapevo come com portarm i, cioè se r i ­
spondere o meno. Qui, ora, avviene proprio 

■ il contrario  : la legge elenca i casi in cui si 
procede da ll’au to rità  alla sospensione e q u e ­
sti casi non possono essere m odificati da noi. 
A llorquando procederem o alla riform a am ­
m inistrativa, se il Blocco del popolo, e per 
esso l ’onorevole F ranchina, proporrà che la 
sospensiva possa essere adottata  anche sen­
za il rinvio a giudizio, sarem o felici di legi­
ferarlo.

FRANCHINA. P er m otivi di ordine p u b ­
blico.

ALESSI, Assessore agli enti locali. E lla mi 
invita a nozze, perchè io sono dell’idea che 
non ci sia bisogno di aspettare  il rinvio a giu­
dizio per fa r luogo ai rigori della pubblica

am m inistrazione. Ma, in atto , bisogna sotto­
sta re  alla legge vigente; ragion per cui al­
l ’onorevole F ranchina, che ha fa tto  richiamo 
alla m ia responsabilità  di uomo che si inten­
de di d iritto , io rispondo che egli da giurista 
non può ignorare che il provvedimento dì 
sospensione dalle fruizioni di Sindaco può es­
sere adottato  solo dopo il rinvio a giudizio.

Non com prendo, quindi, perchè l ’onorevole 
F ranch ina abbia per una buona mezz’ora la­
m entato  che il procedim ento penale sia du­
ra to  un anno e mezzo e che duran te questo 
periodo di tem po il signor Scalisi Giovanni 
non sia s ta to  sospeso dalle funzioni di Sinda­
co di F loresta; quando sa che, a distanza di 
soli tre  giorni dalla notifica alla Prefettura 
della sentenza di rinvio a giudizio dello Sca­
lisi, è stato  emesso il provvedim ento di so­
spensione. Non vi è dubbio, allora, che que­
sta è una in terpellanza s u p e ra ta . dal tempo, 
dalle circostanze e dall’atto  di prontezza della 
pubblica am m inistrazione.

Che, se poi si fosse preteso  che l ’autorità 
periferica, violando la legge, sospendesse il 
Sindaco di F loresta ancor p rim a della senten­
za di rinvio a giudizio, per accondiscendere ad 
una attesa partico lare dell’onorevole Fran­
china, questa è cosa che non si poteva verifi­
care.

Speriam o, con la riform a amministrativa, 
a ttraverso  la modifica della legge, di dare al­
l ’organo esecutivo, del quale l ’onorevole 
F ranch ina ha tan ta  fiducia, la possibilità, nei 
casi gravi, di potere ordinare la sospensione, 
anche senza rinvio a giudizio;

PRESIDENTE. H a facoltà d i parlare l’ono­
revole F ranchina, per d ich iarare se si ritie­
ne soddisfatto.

FRANCHINA. P o tre i dire di essere stato 
facile profeta, poiché prim a ancora che la pro­
nunziasse, sapevo quale sarebbe stata la 11 
sposta dell’Assessore .agli en ti locali.

Ritengo di essere stato scarsam ente fel,ce 
ne ll’esposizione. Ho detto, senza fare coro 
m enti, che esiste una disposizione della legge 
com unale e provinciale che autorizza il 1 * 
fetto  a sospendere dalla carica i sindaci, P® 
m otivi di ordine pubblico. T utto  questo n™ 
significa che io sostengo l ’arb itrio  del Prefe _ 

I Ho inteso dire che m ai un  senso democra- 
ha ispirato il P refe tto  di di Messina nel disaP 
plicare questa norm a. Ho citato due casi
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cui si compendiano due arb ìtri, uno commis- 
sivo e l ’altro  omissivo.

Nel caso in  ispecie si è verificato un  fatto  
gravissimo, che l ’onorevole Alessi non può 
non rilevare: gli addebiti mossi al Sindaco 
di Floresta avvennero  nel 1952 e se l’in te r­
pellanza fu p resen tato  nel dicem bre, ciò si­
gnifica che venne p resen ta ta  dopo che era 
stata esaurita in  sede ex traparlam en ta re  la 
possibilità di un in terven to  d a ll’au torità  p ro ­
tettiva.

Il pupillo trad ito re , che aveva abbandonato 
il raggruppam ento politico, era diventato un 
personaggio degno di rispetto , anche se si ap ­
propriava del pubblico denaro. C’era da di­
scutere che costituiva un fa tto  im pressionante 
l’appropriazione delle 900 p iantine destinate 
al Comune? C’era da dub itare  che il Sindaco 
di Floresta aveva commesso un  falso, nel mo­
mento in cui depennava un punto  dell’ordine 
del giorno deliberato dalla G iunta? C’era da 
porre in dubbio che egli veniva m eno ad una 
attività del suo ufficio, quando si rifiu tava di 
convocare il Consiglio, nonostante il quorum  
necessario di consiglieri ne chiedesse la con­
vocazione straord inaria? Io credo di no. T u t­
tavìa, l’autorità prefettiz ia  venne invano in ­
vocata. Vorrei dire, dato che siamo su que­
sto tema, che l ’au to rità  prefettiz ia  m ena an ­
cora il can per l ’aia, perchè, instaurando una 
prassi minuziosa, ha preteso che alla deli­
berazione di costituzione di p arte  civile de­
sunta dall’in teresse evidente del Comune, fos­
sero alligati la sentenza di rinvio a giudizio 
ed il parere del legale, che è stato rimesso, 
nonostante che il P rocurato re  della R epubbli­
ca avesse relazionato al P refetto  su ciò che 
costituiva m ateria  di addebito, prim a ancora 
che fosse stesa la requisitoria, che ha con­
dotto questo Sindaco dinanzi i giudici; ed in 
proposito non voglio usare alcun term ine qua­
lificativo, m a mi lim ito a rilevare il fatto , non 
certo confortante, che si è proceduto al rinvio 
a giudizio di questo peculatore a distanza di 
hen due anni e sei mesi dalla denuncia. Certa 
cosa è che, denunziato nel febbraio o marzo 
del 1952, lo Scalisi è stato  rinviato  a giudizio 
con sentenza del T ribunale di P a tti emessa il 
20 settembre 1954. Questa è una cosa grave, 
Perchè, di converso, non c’è caso di m anifesta­
tone pubblica, anche la più innocente, che 
o°n dia luogo ad un  im m ediato rinvio a giu- 
dizi° di pacifici cittadini che si muovono nel-
arnbito delle libertà costituzionali. P er fa tti

che, ripeto, erano di una evidente grav ità si 
è dovuto invece aspe tta re  30 mesi.

Ma doveva il P refe tto  fa re  buon uso, una 
volta tanto, della facoltà di sospendere il S in ­
daco, quando tu tta  la rappresentanza consi­
liare, m eno l’interessato, aveva votato la re ­
voca del Sindaco, che era stato  denunziato per 
il delitto  di peculato? Il P refetto , invece, chia­
mò atto di disam m inistrazione il peculato. 
Adesso, purtroppo, la nozione del peculato si 
lim ita al fatto  del ricevitore postale che, aven­
do un figlio da operare, p er due ore soltanto 
sottrae 1 Ornila lire, per darle al chirurgo. Q ue­
sto è un peculato. Quando un am m inistratore 
fa m an bassa sul pubblico denaro, questo si 
chiama atto di disam m inistrazione. Nè mi si 
dica che è un p ruden te  sistem a per non vio­
lare il sacro recinto della M agistratura, p e r­
chè nessuno vuole che si in terferisca nel com­
pito riservato all’A utorità giudiziaria; quan­
do i fa tti sono fin troppo evidenti, come nella 
specie, non credo che possa essere criticato 
un P refetto , che prudenzialm ente sospenda 
dalla carica un Sindaco che ha messo le m ani 
sul pubblico denaro.

PRESIDENTE. Segue l ’interpellanza n u ­
m ero 154, dell’onorevole Franchino, al P re ­
sidente della Regione e all’Assessore agli en­
ti locali: « per conoscere se ritengono ancora 
« possibile il m antenim ento nella carica di 
« Sindaco del com une di Ucria del signor Jop- 
« polo Antonino, il quale risu lta  deferito alla 
« A utorità giudiziaria per peculato continuato 
« nonché per vari abusi di a tti di ufficio. Il 
« relativo procedim ento penale trovasi in atto 
« in is tru tto ria  form ale presso il Giudice istn.it- 
« toro del T ribunale di P a tti ed il P rocuratore 
« della Repubblica da tem po ha già rimesso 
« al P refetto  dì M essina una ampia relazione 
« circa gli addebiti che si muovono contro il 
« predetto  Sindaco democristiano ».

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole F ranchi- 
na, per svolgere questa interpellanza.

FRANCHINA. Qui rito rna in campo il leo­
nardesco sindaco di Ucria, che ha una serie 
di im putazioni a catena.

GERMANA’ ANTONINO. E ’ un fatto  p er­
sonale.

FRANCHINA. Il fatto  personale potresti 
averlo tu , caro G erm ani, per ragioni che io 
non dico da questa tribuna. So che tu sei

Resoconti, f. 1389 (700)
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persona ben diversa dal Sindaco Joppolo, che 
pu rtroppo  ti è paren te , e te ne do atto  da que­
sta tribuna.

Joppolo è stato  im putato  per in teresse p r i­
vato in a tti di ufficio; per sopraffazioni ese r­
citate nel campo dei trasporti, allontanando 
da ll’a ttiv ità  chi è leg ittim am ente investito  
dell’esercizio e preferendo chi non ne aveva 
diritto . Il Sindaco di U cria venne anche de­
nunziato per determ inati am m anchi e p er una 
serie di irregolarità , che si sono verificate n e l­
la gestione dei fam osi can tieri di avviam ento 
professionale 0  can tieri scuola, su cui av reb ­
be dovuto esercitare il controllo quell’Asses- 
sore, che, stasera, forse in  dipendenza di ta n ­
te  irrego larità  è s ta to  promosso, direi per con­
corso interno, al rango più elevato di Asses­
sore all’agricoltura.

Di ta li can tieri il Sindaco Joppolo era il 
gestore. Ad un certo punto, com inciarono a 
correre voci che m ancava il cem ento e che 
del m ateria le  veniva so ttra tto  alla norm ale 
destinazione ed im piegato in  opere private.

In  seguito a denunzia, si provocò un  sopra­
luogo da parte  dell’A utorità  giudiziaria. Io 
non ho il bene di conoscere le risu ltanze che 
ha potuto cogliere l ’A utorità  giudiziaria; m a 
certa  cosa è che, alla rich iesta  fa tta  al S inda­
co di esibire la contabilità re la tiva ai cantie­
r i  gestiti dal Comune, e quindi sotto la sua 
d ire tta  responsabilità, il leonardesco ingegne­
re-farm acista-panettiere, signor Joppolo, ebbe 
a rispondere che non era in  grado di poter 
forn ire un  rendiconto im m ediato, in  quanto 
il denaro lo teneva tu tto  nella cassaforte p r i­
vata, a casa propria. Ed al P rocurato re  della 
Repubblica, che gli fece rilevare  che, per leg­
ge istitu iva, le somme destinate ai cantieri 
devono -essere obbligatoriam ente depositate 
presso gli is titu ti di credito, allo scopo di p ro ­
d u rre  interessi, il leonardesco Sindaco ebbe 
a replicare che sconosceva la disposizione e 
che non era in grado di po ter forn ire nè il 
rendiconto delle spese nè il residuo di cassa, 
perchè lo aveva accum ulato nei suoi forzieri.

Dato il tenore della risposta del Sindaco, 
qualche indiscreto ebbe a dire che il peculato 
era insito nel fatto  stesso che egli, anziché 
depositare le somme come per legge, le aveva 
tenu te  in suo possesso. A nch’io ho am m ini­
strato  fondi di cantieri e so bene che il de­
naro va depositato presso un istitu to  di cre­
dito e tu tte  le volte che si è autorizzati a p re ­

levare delle somme, si deve p resen tare una 
contabilità, cioè com provare la spesa che dà 
d iritto  al prelievo. Ed io non sono andato mai 
solo in banca, m a m i sono fa tto  accompagnare 
sem pre dal tesoriere del com une, di guisa che 
il denaro prelevato  non lo toccavo nemmeno 
poiché passava d ire ttam en te  nelle mani di 
chi è preposto al m aneggio dei fondi comu­
nali. Mi m eraviglio, quindi, come ad Ucria ì 
versam enti, anzicchè essere fa tti come per leg­
ge, venivano effe ttua ti in  form a familiare, 
consentendo al Sindaco di po tersi portare a 
casa il danaro.

Q uesta è la situazione che un  organo della 
M agistratura , in form a indignata, ha rilevato. 
E poiché le denunzie contro il Sindaco Jop­
polo si sono susseguite con sem pre maggiore 
ritm o, l ’A uto rità  giudiziaria si è sentita in 
dovere di inv iare al P refe tto  dì Messina una 
am pia relazione, p er i provvedim enti di ca­
ra tte re  am m inistrativo. La relazione è stata 
m andata due anni fa ed il P refe tto  lascia 
ancora al posto di Sindaco il funesto inge­
gnere Joppolo, che certo non allieta la popo­
lazione di Ucria.

L ’Assessore m i d irà  che c’è un  processo in 
corso e che occorre aspe tta rne  l ’esito. Io sono 
del parere  che occorre in terven ire  subito poi­
ché, quando si fa un  cattivo uso del pubblico 
denaro, quando il pubblico denaro non viene 
depositato in  un  istitu to  di credito ma è 
portato  dal Sindaco a casa propria, c’è quan­
to basta ed anzi ne avanza per destituire un 
pubblico am m inistra tore per m otivi di ordi­
ne pubblico.

Noto che l ’Assessore non ha bisogno di sen­
tire  le mie diatribe, perchè ha bella e pronta 
la  risposta scritta; anche Ella, onorevole Ales­
si, è m ultiform e e quindi può discutere con 
l ’onorevole G erm anà e non prestarm i atten­
zione. Le stavo dicendo che, per evitare che 
questo sim patico ed eccezionale tipo di ammi­
n istra to re  possa continuare ad amministrare 
così come ha fa tto  per il denaro dei cantieri 
di quel comune, sarebbe opera sana sospen­
derlo da ogni a ttiv ità  di Sindaco, con sollievo 
di tu tti  gli onesti e della stessa Democrazia 
cristiana.

Aggiungo che lo stesso Sindaco ha venduto 
una p artita  di noccioline di p roprie tà del Co­
mune, senza alcuna deliberazione e che il p11' 
vato acquirente, a d istanza di due anni, non 
ha ancora pagato il re lativo prezzo. Strano a
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dirsi, tra  i vari com m ercianti il prodotto è ; 
stato ceduto ad un amico del Sindaco. Vi è, 
dunque, tu tta  una serie di a ttiv ità , che vera­
mente um iliano 1 ’am m in istruzione dem ocra­
tica. Ed io, pensando alla relazione che accom­
pagna il disegno di legge di delega per la r i ­
forma degli enti locali, là dove non molto 
felicemente si p arla  del discredito di cui go­
dono nell’opinione pubblica i consigli com u­
nali, per cui si vorrebbe rip ristinare  l’ufficio 
podestarile, repu to  che ci si riferisca proprio 
al caso di sindaci tipo Scalisi e Joppolo; m a 
questi sono casi di scelta sfo rtunata  in cui il 
popolo è incorso nelle libere elezioni. Se voi 
rimuovete gli am m in istra to ri disonesti, state 
pur certi che la pubblica opinione dim ostre­
rà fiducia n e ll’a ttuale  ordinam ento dem ocra­
tico dell’am m inistrazione com unale e nello 
istituto dell’autonom ia come organo di vigi­
lanza che colpisce inesorabilm ente coloro i 
quali non sono degni di am m inistrare la cosa 
pubblica.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l ’As­
sessore agli enti locali, onorevole Alessi, per 
rispondere a questa interpellanza.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Signor 
Presidente, onorevole in terpellan te , l ’Asses­
sore agli enti locali non ha svolto nessuna in- | 
chiesta a carico del Sindaco cl’Ucria. E ’ stato 
messo al corrente degli avvenim enti soltan­
to dalla esistenza del procedim ento penale 
e successivamente dall’in terpellanza dell’ono­
revole Francbina, per cui non ha potuto nè 
poteva assum ere d ire tte  inform azioni che lo 
ponessero in condizioni oggi di potere confer­
mare o sm entire le gravi accuse che l ’onore­
vole Francbina dalla trib u n a  parlam entare 
ha pronunciato contro lo stesso sindaco di 
Ucria..

Nello svolgimento deU’interpeHanza p re ­
cedente io non ho esitato ad esprim ere la mia 
deplorazione per quanto era avvenuto ed era 
stato im m ediatam ente rettificato; ma, in o r­
dine all’interpellanza che ora si discute, io 
non so cosa desideri l’onorevole Franchino e 
cosa pensi che la pubblica am m inistrazione 
possa fare.

Noi ci troviam o di fronte ad un esposto 
mionimo e ad una denunzia form ale che sono 
stati fatti enti am bi all’A utorità giudiziaria;
J , * a che questa ha istru ito  ed istruisce tu t-
ora regolare procedim ento penale per i t i­

toli di reato  che si rifanno ad una prim a de­
nunzia del 27 luglio 1953 contro il Sindaco, 
in quanto  egli avrebbe adibito al trasporto  di 
cose un  au tocarro  che non ne aveva l ’au toriz­
zazione (sarebbe questa una contravvenzio­
ne) e successivam ente p er a ltra  denunzia, p re ­
sen tata  il 29 luglio 1953, da Santoro D om e­
nico ed a ltre  19 persone di Ucria, per p re­
sunti illeciti commessi dal Sindaco nella qua­
lità  di rapp resen tan te  dell’ente gestore di un 
cantiere scuola (esterno Ponte Fauci-Cam po 
di Ucria) ed infine, come ho detto, in base 
ad una denuncia anonim a, senza data, per 
p resunti illeciti commessi nella gestione del­
lo stésso cantiere.

L ’Assessorato è stato investito  del caso 
dopo l ’inizio del procedim ento penale, per 
notizia pervenu ta dalla P refe ttu ra , e per la 
quasi coeva interpellanza p resen ta ta  da ll’ono­
revole F ranchina e quindi non possiamo apri­
re nem m eno u n ’inchiesta, perchè in te rfe ri­
rebbe sul procedim ento penale. Questo l ’ono­
revole F ranchina lo sa bene, così come sa 
bene che l ’articolo 220 Testo unico della leg­
ge comunale e provinciale vigente in Sicilia, 
corrispondente all’articolo 149 del Testo unico 
del 1915 ed all’articolo 27 della nostra legge 
7 dicem bre 1953, elenca i casi in cui può p ro ­
porsi la sospensione e ne stabilisce le condi­
zioni per l’attuazione. Non mi dica l ’onorevo­
le F ranchina che in questo caso si potrebbe 
applicare la norm a riguardan te  l ’ordine pub­
blico, perchè è vero che da un incidente p r i­
vato non solo del Sindaco ma dì qualsiasi p ub­
blico am m inistratore nell’ordinaria sua am ­
m inistrazione può derivarne come conseguen­
za un  tu rbam ento  dell’ordine pubblico, m a 
questa è una eventualità che può o meno ve­
rificarsi, ed il P refetto , quindi, può sospen­
dere un pubblico am m inistratore in  base alla 
norm a su ll’ordine pubblico, solo in quanto 
ricorra il caso di turbam ento  dello stesso.

Nella specie, la questione consiste nell’ac- 
certare se la denunzia a carico del Sindaco, 
perchè avrebbe fatto  circolare per trasporto 
di cose un autocarro non autorizzato e per 
presunte illiceità consum ate nella gestione 
del cantiere, ha prodotto un  turbam ento  del­
l’ordine pubblico, in modo che possa censu­
rarsi l’operato del P refetto , che poteva in te r­
venire e non lo fece. In  effetto, non c’è stata 
una dimostrazione e in quel paese non è av­
venuto niente.

C’è, quindi, allo stato, soltanto un procedi-
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m ento penale pendente e posso assicurare lo j 
onorevole F ranch ina che, come è avvenuto  
per F loresta, se il Sindaco di U cria sarà r in ­
viato a giudizio, im m ediatam ente dopo sarà 
sospeso. Se rinvio a giudizio non ci sarà, noi 
osserverem o la legge ed il Sindaco Joppolo 
non po trà  essere sospeso. Non è questa una 
posizione ipocrita: è la legge che garantisce 
i lim iti reciproci dei d iritti e dei doveri e 
spetta al sindacato dell’A utorità  giudiziaria 
pronunziarsi sulla dignità o indegnità di quel 
Sindaco, a sm entita  o a conferm a di quello 
che ha detto  l ’onorevole F ranchina, dato che, 
nel caso in specie, non c’è sta ta  una inchie­
sta da p arte  dell’Assessorato.

PRESID ENTE. H a facoltà di p arla re  l ’ono­
revole F ranchina, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

FRANCHINA. Signor P residente, onorevo­
li colleghi, onorevole Assessore agli enti lo­
cali, in verità  sapevo in  partenza che, lim i­
tandom i nello svolgim ento dell’in terpellanza 
all’addebito di in teresse privato  in atto  di u f­
ficio e al peculato, l’Assessore — che non può 
non essere inform ato che il Sindaco di Ucria 
è anche im putato  di falso in atto  pubblico — 
avrebbe sottaciuto questo gravissim o aspet­
to, dato che io non m e ne sono occupato.

Il reato  di falso consiste in questo: in se­
guito agli atteggiam enti veram ente inusitati, 
perchè degni di periodi più bui, dell’ingegne­
re Joppolo, una forte  aliquota dei consiglieri 
della m aggioranza si è distaccata da questo 
uomo; tra  gli altri, si è distaccato un asses­
sore, un tale  Allia, che in un certo m om ento 
era stato indotto a p resen tare le dimissioni, 
spinto da un moto spontaneo di ripulsa e di 
sdegno per il cattivo operato, che egli non 
condivideva, di una m aggioranza, capeggiata 
dal Sindaco. Non condivideva nem m eno tale 
operato il signor Genovesi, segretario  della 
Democrazia cristiana di Ucria, il quale ven ­
ne espulso perchè si era posto contro il si­
gnor Joppolo e quindi faceva opera di frazio­
nismo.

Lo Allia, al m om ento in cui si dovevano 
discutere le dimissioni da lui p resen ta te  (ono­
revole G erm anà Antonino non ammicchi, per 
chè tu tto  questo è consacrato in apposite de­
nunzie) le ritirò , ed aveva il d iritto  di farlo, 
prim a che il consesso le prendesse in esame. 
Egli ebbe a dichiarare che ritirav a  le dim is­

sioni da assessore; ma, nel verbale della se­
duta, con la com plicità del segretario  comu­
nale e per la imposizione di quell’autocrate 
che si chiam a Joppolo e che calpesta tutte le 
norm e del codice penale, si fece figurare che 
il signor Allia era dim issionario e che le sue 
dim issioni erano state  accettate, ragion per 
cui l ’Allia lo ha denunziato per falso ideolo­
gico in a tto  pubblico, in quanto  non rispondeva 
a verità  che si fosse dimesso dalla carica.

T utto  il pubblico p resen te — meno quella 
ele tta  schiera di genuflessi ai voleri dello 
Joppolo e quei supini acquiescenti non certo 
onesti uom ini che si prestano  a questi truc­
chi — ebbe a dire che effettivam ente non 
c’era stata  alcuna dimissione. Onorevole As­
sessore, non mi chieda come io ne sia venuto 
a conoscenza, perchè ho il coraggio di citare 
uom ini e fa tti.

Ora l ’in terpellanza contiene un punto es­
senziale: la P rocu ra  della Repubblica di Patti, 
quando ancora il procedim ento si trovava allo 
stato di is tru tto ria  som m aria, su richiesta del
10 stranissim o P refe tto  Di Giovanni (l’uomo 
dalla m ente dotta in cognizioni giuridiche, 
che in quel tem po allietava la provincia di 
M essina e poi è passato ad allie tare  la conso­
re lla  provincia di C atania) ebbe a rimettergli 
u n ’am pia relazione degli addebiti che si muo­
vevano al Sindaco. Si fece presen te che, dato
11 m alum ore della popolazione, c’era motivo 
di tem ere delle sommosse, anche perchè Ucria 
non era u ltim a in queste manifestazioni.

Qui, in sede di risposta, Ella, onorevole As­
sessore, ha afferm ato che il m otivo del tur­
bam ento dell’ordine pubblico deve sussiste­
re in concreto. Io non so se raccoglierò que­
sto suo prezioso suggerim ento per dire ai cit­
tadini di Ucria che l ’Assessore Alessi è con­
v into  che l ’ordine pubblico si tu rba in con­
creto e che non c’è possibilità di intervenire 
prim a.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Non 1° 
prom uova lei il disordine! Stia attento che 
anche io ho ascoltato. T u tti hanno ascoltato.

FRANCHINA. Ho detto che l ’attesa, anche 
se spasmodica, secondo l ’Assessore agli enti lo­
cali non dà possibilità di in tervento  preventi­
vo, perchè, a suo dire, deve esservi un dis® 
dine in concreto. V alu terà l ’opinione pubb 1 
ca di Ucria se questo è politicam ente esat 0 . 
Io le ho detto  che non so fino a qual Pun
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ritingerà il potere di sopportazione del popolo 
di Ucria, che ha lungam ente atteso di essere 
liberato da un autentico  Sindaco dittatore. 
La gente è terro rizza ta , sì, ma nello stesso 
tempo sdegnata per l ’a ttiv ità  dell’uomo, che 
gode soltanto la fiducia dell’au to rità  che do­
vrebbe in tervenire.

Ma volete veram ente che ad Ucria si a r r i­
vi al fattaccio? Ebbene, io esco un po’ fuori 
dai limiti di questa circostanza, per rendervi 
meglio edotti del pericolo che corre l ’ordine 
pubblico. D urante le elezioni am m inistrative, 
in una situazione che era to talm ente perduta 
con mezzi corretti, il farm acista-S indaco sapete 
che cosa ha fatto? Cancellò i crediti di fa r­
macia verso determ inate  categorie di biso­
gnosi. Quando questa gente coartata, p u rtro p ­
po abboccò all’amo e diede il voto, facendo 
da sgabello all’albagia dello Joppolo di voler 
tornare alla carica di Sindaco, il farm acista 
Joppolo chiese il pagam ento delle notule non 
pagate, citando tu tti  davanti l’A utorità g iu ­
diziaria.

Credete che la gente, che per ristrettezze 
economiche è costretta a subire siffatta coa­
zione morale, non abbia sangue e dignità da 
non sentire l ’insulto? C redete che le sopraf­
fazioni private accoppiate alla sistem atica di­
samministrazione totale; che il non tenere in 
nessun conto il d iritto  alla v ita di alcuno ed 
il rispetto della legge siano cose che possano 
passare sem pre di soppiatto?

Non so se voi te rre te  presen ti queste mie 
parole, che non vorrei fossero prem onitrici 
di cattivi eventi ad Ucria; ma, se questi m a­
lauguratamente si dovessero verificare, anche 
se il Maresciallo dei carabinieri andrà ad a r ­
restare tre o quattro  presunti istigatori, la re ­
sponsabilità m orale dei fa tti cadrà su chi po­
teva e non volle rim uovere la causa, sospen­
dendo dalle funzioni di Sindaco mi p revarica­
tele ed un sopraffattore. Questa è la conse­
guenza politica cui si perverrà , se si verifi- 

erar.no. come io temo, dei torbidi, per 
Mantenere in carica un uomo squalificato. 
e contro quest’uomo l’opinione pubblica si 

solleverà, non direte  che è stato il popolo a 
'colare la legge, perchè è gente libera che 
1°n ne può più: sono uom ini fa tti di sangue,
1 carne e di nervi, di sentim enti e anche di 
'sentimenti. L ’A utorità deve prevenire e non 

eivenire per reprim ere le conseguenze di 
10 stato di coazione. Ecco perchè non posso 
dovutamente dichiararm i soddisfatto.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Chiedo 
di parlare , per fare  una dichiarazione.

PRESID ENTE. Le accordo la parola, solo 
se si tra tta  di rettificare i fa tti. La discussione 
è esaurita.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Debbo 
chiarire il mio pensiero, perchè c’è sta ta  una 
in terpretazione erra ta . Voglio avvertire  l ’ono­
revole F ranch ina del pensiero del Governo, 
in m erito a ll’ordine pubblico. La legge è la 
unica dom inatrice dei nostri rapporti e quan­
do è inadeguata i rapp resen tan ti del popolo 
la modifichino e la adeguino alla sensibilità 
popolare; m a credere che possa essere sovra­
stata dallo sdegno elei popolo significa m et­
tersi proprio contro l ’ordine democratico. Il 
rispetto  della legge è un im perativo catego­
rico che riguarda le persone di qualsiasi con­
dizione e rappresentanza.

FRANCHINA. Questo è il principio della 
legittim ità formale.

ALESSI, Assessore agli en ti locali. L ’ordine 
giuridico dello S ta to  italiano è fondato sulla 
libertà, sulla indipendenza della M agistratu­
ra, sul dovere degli uom ini che rappresentano 
il popolo in sede legislativa di ordinare le leg­
gi in modo che siano provvide; m a non ci da 
il d iritto  di autorizzare, di spingere il popolo a 
violare la legge, ove questa in un  determ inato 
momento o per una determ inata  circostanza 
possa apparire non adèguata.

Prem esso questo, devo d ichiarare che quan­
do mi riferivo al tu rbam ento  concreto o meno 
dell’ordine pubblico, non intendevo alludere 
alla possibilità che il popolo può avere di p ro ­
testare  con incidenti di fatto  contro la condot­
ta dei suoi am m inistratori, perchè il m estiere 
di incitare gli uom ini a tu rb are  l ’ordine p ub­
blico non l ’ho m ai fa tto  e non lo faccio. C re­
do nel dovere di adeguare la legge, evolven­
dola, ma credo all’osservanza della legge.

Il Testo unico della legge com unale e pro­
vinciale si riferisce ad altro: al turbam ento 
dell’ordine pubblico che Tatto del Sindaco ha 
prodotto, non già alla condotta am m inistra­
tiva dell’A utorità tu toria. Questo Sindaco di 
cui ci occupiamo potrà essere dichiarato fa l­
sificatore, peculatore e tu tto  quello che lei 
vuole onorevole Franchina; però, finché l ’or­
dine dem ocratico regolerà i nostri rapporti.
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Ella dovrà convenire che l ’unica a potere di 
ch iarare falsificatore e pecula tore l ’ingegnere 
Joppolo non è nè  lei nè l’opinione pubblica, 
ma la M agistratura . Sino a quel giorno, per 
noi questo signore non è nè falsificatore nè 
peculatore, perchè la norm a fondam entale nei 
regim i liberali è che p rim a della condanna non 
ci sono rei. P er il regim e dell’onorevole P ra n ­
ch in a ci sono i re i prim a della condanna; per 
bordine dem ocratico ci sono rei, dopo la con­
danna. Non prefabbrichiam o i rei. Colpevoli 
sono soltanto coloro che sono sta ti riconosciuti 
tali dell’A utorità  giudiziaria.

FRANCHINA. Chiedo di parla re  per fatto  
personale.

PRESID ENTE. L ’onorevole Alessi ha t r a t ­
ta to  una questione di m assim a. Comunque, 
ne ha facoltà.

FRANCHINA. L ’onorevole Alessi, con ce r­
ti slanci che lo distinguono, ha creduto  di m et­
term i a tacere, dicendo che quel che io ho 
chiesto con l ’in terpellanza si può fare  nei r e ­
gimi dell’Oriente. Io sono italiano al pari del- 
l ’onorevole Alessi e qui stiam o discutendo del­
le m alefatte  del Sindaco di un  nostro piccolo 
paese. Quindi il richiam o ad a ltri regim i esu­
la dal campo della discussione.

Devo aggiungere, a precisazione di quanto 
esposto, che ciò che l ’onorevole Alessi ha d e t­
to circa il rispetto  form ale della legge può 
trovare  consenso nella sua stessa sensibilità, 
poiché — non se ne offenda — tale teoria  è 
l ’equivalente preciso del principio di leg itti­
mismo form ale della M assica do ttrina  c!e- 
ricale, la quale stabilisce che, quando c’è un 
ordine costituito, sia esso il p iù  putrido, b i­
sogna rispettarlo , perchè rapp resen ta  la le ­
galità e lo si può criticare solo nel m om ento 
in cui diventa form alm ente illegittim o.

Io credo che sia un m erito  dei cittadini pen­
sosi e sensibili rispettare  il d iritto  alla li­
b ertà  dì tu tti, e, quando c’è un tiranno  che 
sovrasta e schiaccia, fa opera altam ente m e­
rito ria  chi insorge a difesa della libertà, su­
perando le questioni form ali con le quali l ’ono­
revole Alessi vorrebbe im pigliarci.

L ’onorevole Alessi sa al pari di m e che nel­
la Repubblica dem ocratica italiana purtroppo 
è ancora in vigore il Testo unico della legge 
com unale e provinciale, che prevede una re ­
sponsabilità omissiva qualora l’A utorità p ro ­

posta non in terv iene per reprim ere  il fatt0 
dell’am m in istra to re che può tu rb are  l’ordine 
pubblico. La legge regionale ha  ricalcato lo 
stesso concetto. L ’in terven to  non è affatto su­
bordinato  al verificarsi di fa tti concreti di tur­
bativa dell’ordine pubblico (dimostrazioni, tu­
m ulti, etc.i; tra ttan d o si di provvedimento a 
ca ra tte re  preventivo, basta a legittimarlo il 
costituirsi di una situazione di anormalità che 
possa provocare il tu rbam en to  dell’ordine 
pubblico. B asta un  singolo atto  di disammi­
nistrazione per generare il turbam ento; ma la 
situazione d iventa 20 volte p iù  grave quando 
le violazioni sono, come nella specie, ad ogni 
piè sospinto e tu ttav ia  non si interviene. Ci 
sono tan ti a ltri rea ti di omissione di interven­
to per p reven ire  le a ttiv ità  delittuose anche 
di pubblici ufficiali. Ecco perchè noi siamo 
cittadini di due continenti: E lla rispetta la 
libertà  form ale e si adagia sui pezzi di carta; 
io guardo alla sostanza e plaudo a coloro che, 
in determ inati m om enti, non si lasciano in­
vischiare dai form alism i (Applausi a sinistra),

PRESID ENTE. Segue l ’intei'pellanza nu­
m ero 90 degli onorevoli Bonfiglio Agatino, 
Guzzardi, Colosi e M are Gina, al Presidente 
della Regione e a ll’Assessore ai lavori pub­
blici: « Le recenti pioggie, per quanto non 
« eccezionali, hanno causato l’allagamento 
« della P iana di C atania e di alcuni rioni del- 
« la città. Si tra tta  di fenom eno ricorrente che 
« arreca gravissim i danni alle persone e alla 
« economia delle zone colpite.

« Ogni anno le cam pagne rimangono som- 
« m erse, le colture spesso vanno perdute e 1 
« lavoratori agricoli che restano  isolati nelle 
« case coloniche devono essere salvati dal ser- 
« vizio di soccorso; nei rioni popolari della
« città soggetti ad allagam enti, annualmente, 
« occorre organizzare ed eseguire il necessa- 
« rio soccorso, che si concretizza nello slogg10 
« di num erose fam iglie e nel loro allogarnen- 
« to in posti im provvisati, e nella elargizi°ne 
« di sussidi e som m inistrazione in natura.

« E ’ uno spettacolo poco edificante che co 
« stringe la pubblica am m inistrazione a W 
« genti spese e m ortifica duram ente i colp1 
« e l ’in tera  cittadinanza.

« Sono pronti da alquanto  tem po i Pr0«e'!’ 
« che prevedono le opere necessarie per ®
« ta re  lo straripam ento  del Simeto, del 
« nalunga e dei to rren ti della zona della P1
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«na di Catania, e, nonostante le ripetu te  p ro ­
smesse, il Governo centrale non si decide a 
«finanziare la spesa che è di sua esclusiva 
«competenza, m en tre  il Comune di C atania 
«si è trovato e si trova nelPim possibilità di 
«eseguire i lavori di n a tu ra  eccezionale ne- 
« cessavi, per evitare gli allagam enti di alcune 
« zone della città.

« Si interpellano il P residen te  della Regio- 
«ne e l’Assessore ai lavori pubblici perchè 
« dicano :

« 1) se ritengono di sollecitare il Governo 
«centrale perchè u rgentem ente finanzi i la- 
«vori per l ’inalveam ento  del Simeto, del Cor- 
«nalunga e dei to rren ti della zona, e la ese- 
« dizione delle opere stabili d i arg inatura, di 
«canalizzazione e di rim boschim ento per eli­
ti minare definitivam ente gli straripam enti ed 
«i danni degli allagam enti;

« 2) se ritengono di in tervenire, in linea 
« eccezionale, per risolvere il gravissim o e an- 
«noso problema dei rioni popolari di Catania, 
«mediante il finanziam ento di opere idonee 
«ad impedire il rico rren te  danno alle cose 
«e alle persone ».

GUZZARDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUZZARDI. Questa in terpellanza verte 
sullo stesso oggetto di quello della mozione 
numero 29, da me p resen ta ta  e già iscritta  al­
l’ordine del giorno. Anche a nome degli altri 
firmatari ritiro  l ’in terpellanza, riservandom i 
fi' trattare l ’argom ento in sede di discussione 
fidla mozione num ero 29.

PRESIDENTE. P rendo atto  del ritiro  del- 
1 interpellanza. R esta inteso che l’argomento 
iara trattato in sede di discussione della mo- 
Zlone numero 29.

^egue lo svolgimento abbinato dell’inter- 
Pe lanza numero 142 degli onorevoli Montal- 
Ni°, Ovazza, Taorm ina, Nicastro, Colajanni, 
■Maluso, Russo Michele, Pizzo, Ausiello, 
®tese, Franchina, Cuffaro, Colosi, P u rpura  

izzo e dell’interrogazione num ero 899 de- 
Qf °n°revoli M ajorana Benedetto, Santagati 
nazio, Crescimanno, Santagati Antonino e 
Carn° Domenico. Le leggo:
.j^rpG lanza num ero 142: «A l P residente 
e a Regione, per sapere:

« 1) se è a conoscenza che la P residenza 
« dell’E.S.E. si appresta a concludere un  con- 
« tra tto  di cessione di tu tta  l ’energia elettrica 
« di sua produzione alla S.G.E.S. al prezzo di 
« 6,50 al chilovattore in Catania;

« 2) se, ove tale  notizia corrisponda a ve- 
« rità , quali provvedim enti in tenda adottare 
« per ev itare che a ttraverso  questo gravissi- 
« rno atto  di sottomissione alla S.G.E.S. ven- 
« gano fru sta ti in teram ente  i fini istituziona- 
« li dell’E.S.E.;

« In fa tti ciò significherebbe:
« a) l ’accaparram ento u lteriore del m er- 

« cato delle utenze da p arte  della S.G.E.S., che 
« rafforzerebbe il suo nefasto monopolio sulla 
« economia siciliana;

« b) la locupletazione della S.G.E.S., che 
« ricaverebbe u tili enorm i dal prezzo di ces- 
« sione, venendo a beneficiare essa del pub- 
« blico denaro investito  ne ll’E.S.E. per fini 
« pubblici;

« c) lo svuotam ento delle funzioni a ttri- 
« buite all’E.S.E. per la produzione e la di- 
« stribuzione della energia elettrica, ai fini 
« dello sviluppo economico della Sicilia. »

« La presente ha carattere  di urgenza ».
Interrogazione num ero 899 : « Al P residente 

« della Regione, a ll’Assessore ai lavori pubbli- 
« ci e all’Assessore a ll’industria ed al com- 
« mercio: per conoscere se risponde a verità  
« che l ’E.S.E. ha in corso tra tta tiv e  per la 
« cessione dell’energia, che sarà prodotta da- 
« gli im pianti dell’Aneipa, alla S.G.E.S., de- 
« ludendo le legittim e aspettative dei comuni,
« della industria e dell’agricoltura siciliana,
« che attendono di potere beneficiare, per lo 
« sviluppo della loro attiv ità  ed a vantaggio 
« delle popolazioni di energia elettrica a prez- 
« zo equo, quale avrebbe potuto essere quel- 
« lo praticato  da un  ente largam ente benefi- 
« ciato dal pubblico erario.

« E se non ritengono poco giustificabile lo 
« onere sopportato dal pubblico erario per la 
« creazione dell’E.S.E., se, invece di essere ri- 
« volto a prom uovere un  organismo che avreb- 
« be dovuto esercitare una funzione calmie- 
« ratrice, dovesse in definitiva servire al raf- 
« forzam ento di una industria monopolistica ».

SANTAGATI ORAZIO. L ’interrogazione 
è stata trasform ata in interpellanza.

PRESIDENTE. L ’onorevole Santagati O ra­
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zio, nella seduta del 17 dicem bre 1953, ha t r a ­
sform ato rin terrogazione num ero 899 in in ­
terpe llanza ed ha chiesto che lo svolgim ento 
fosse abbinato a quello dell’in terpe llanza n u ­
m ero 142 degli onorevoli M ontalbano ed altri.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Santagati 
Orazio, per svolgere la sua in terpellanza.

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole P res i­
dente, prim a di svolgere P interpellanza, de­
sidererei sapere dall’onorevole Assessore al­
l ’industria che cosa egli è in grado di dirci in 
m erito  a quanto io ed a ltri colleghi ebbim o a 
chiedere con l ’interrogazione num ero 899, in 
ordine alla questione della cessione dell’en er­
gia elettrica prodotta  dall’E.S.E. alla S.G.E.S.. 
L 'interrogazione, trasfo rm ata  poi in in te rp e l­
lanza, è s ta ta  p resen ta ta  in  form a in terro g a­
tiva e quindi, prim a che io mi pronunci su 
una notizia che non è sicura, vorrei app ren ­
dere dall’Assessore elem enti di fa tto  concreti; 
dopo, vedrò se sarà il caso di fa re  le mie os­
servazioni.

CUFFARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUFFARO. A nome dei firm atari della in ­
terpellanza num ero 142 dichiaro che ci rise r­
viam o di in tervenire , dopo che l ’Assessore 
Bianco avrà risposto.

PRESIDENTE. Piglio atto  della sua dichia­
razione e di quella dell’onorevole Santagati 
Orazio. Ha facoltà di parla re  l ’Assessore a l­
l ’industria  ed al commercio, onorevole B ian­
co, per rispondere alle due interpellanze.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com ­
mercio. R isulta che, in vista dell’en tra ta  in 
esercizio della C entrale A ncipa-Troina, sono 
in corso tra tta tiv e  tra  l’Ente Siciliano di E le t­
tric ità  e la Società G enerale e le ttrica  della S i­
cilia per l ’utilizzazione dell’energia che verrà  
ad essere prodotta, e che, allo stato, non po­
trebbe essere u tilizzata d ire ttam ente  dallo 
E.S.E..

In attesa che si concludano le suddette t r a t ­
tative, l ’E.S.E. ha cominciato a consegnare alla 
S.G.E.S., a condizioni provvisorie, la energia 
prodotta dalla centrale dell’Ancipa.

E ’ interesse della Regione che tale  energia 
venga immessa al consumo. E poiché, alm e­

no per il m om ento, l ’E.S.E. non ha ancora una 
clientela che le consenta un economico dia­
gram m a di utilizzazione, non può disconoscer­
si la convenienza che la energia venga intan­
to ceduta a chi sia in condizione di ricevere 
e di inserire  nel suo sistem a di distribuzione 
du ran te  le v arie  ore della giornata, ogni p0. 
tenza che si renda disponibile.

Con ciò l ’E.S.E. non rinuncia ad alcuni dei 
fini istituzionali per cui venne istituito, co­
m unque essi siano la tam ente  interpretati. Ii> 
fa ti r isu lta  che la cessione di energia è revo­
cabile, riservandosi l ’E nte la facoltà di uti­
lizzare d ire ttam ente , con la gradualità cor­
rispondente ai suoi piani, l ’energia che al prin­
cipio della contrattazione v errà  trasferita allo 
S.G.E.S..

A tale  scopo, nelle tra tta tiv e  in  corso, si pre­
vede, ad in terva lli di tem po m olto brevi, la 
revisione dei q u an tita tiv i di energia da cedere.

Si deve sotto lineare che, a base di questa 
contrattazione, senza la quale l ’energia dello 
E.S.E. po trebbe anche per un  periodo impre­
cisabile andare inutilizzata, con evidente dan­
no generale, vi è la facoltà di utilizzare le li- ' 
nee di traspo rto  di p rop rie tà  della S.G.E.S..

Il couso degli e lettrodo tti della S.G.E.S. da 
p arte  de ll’E.S.E. facilita notevolm ente la pos­
sib ilità di distribuzione d ire tta  dell’energia 
da p arte  dell’E.S.E. a quelle u tenze alle quali, 
per fini di pubblica economia, l ’Ente volgerà 
partico larm ente le sue cure. Ne è a dire che 
l ’E.S.E. rinunzia, come non ha m ai rinunziato, 
a costituire i suoi elettrodotti. A parte che e 
prossimo all’esercizio il grande elettrodotto 
ad alta tensione, destinato  ad allacciare Ca­
tania con Palerm o, con diram azione a Calta- 
n issetta ed al P latan i, risu lta  che altre linee 
sono in  costruzione e in program m a, e potran­
no essere eseguite in relazione alle riconosciu­
te esigenze, nonché alle disponibilità finanzia­
rie  dell’E.S.E., che deve com pletare le opere 
in corso di bacini m ontani e di irrigazione.

Ed è noto come il Governo della Regione 
segue a tten tam en te  e benevolm ente l’attivi a 
dell’Ente, sollecitando u lteriori finanziamen 
ti ed in terventi, e che la Cassa del Mezzogioi 
no è già im pegnata in cospicui impianti P1? 
getta ti dall’E.S.E.. Circa le condizioni deU. 
utilizzazione della energia e degli elettro 0  
che non risultano ancora definiti, il Cove .. 
è sicuro che il Consiglio di Amministrazi0^ 
dell’E.S.E., nel quale sono largam ente rappr
sentati Stato, Regione e tu tte  le categorie e
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nemiche siciliane, tu te le rà  gli in teressi gene­
rali tenendo presente, in base ai pareri ela­
borati dai tecnici e dagli organi consultivi, 
tutti gli elem enti idonei di valutazione, an ­
che per quanto riguarda il prezzo. E ’ bene 
considerare, per non creare precedenti p eri­
colosi, che il costo di produzione della en er­
gia in centrale rapp resen ta  solo un  elem ento 
del costo del chilow attore venduto all’utente, 
in quanto le spese occorrenti per i trasporti, 
le trasformazioni e le distribuzioni capillari 
necessarie per p o rtare  l ’energia all’u ten te  
rappresentano non u n  accessorio, m a il p rin ­
cipale coefficiente delle to tali spese.

Si calcola, in fatti, che, tenu to  conto anche 
delle perdite connesse con i trasporti, le t r a ­
sformazioni e la distribuzione, il costo della 
energia al contatore dell’u ten te  possa a rriv a ­
re a tre o quattro  volte il costo alla centrale 
di produzione, alla stregua della estensione 
della zona servita e della densità dell’utenza.

Ciò premesso, non sem bra che le preoccu­
pazioni avanzate circa un  indebito arricch i­
mento della S.G.E.S., per le cessioni di en er­
gia dell’E.S.E. nei lim iti sopraindicati, siano a t­
tendibili, anche e sopra ttu tto  perchè la legge 
di blocco delle tariffe  e con tra tti ed i controlli 
governativi periodici p rev isti dalle leggi v i­
genti e dal provvedim ento del Com itato in te r­
ministeriale dei prezzi num ero 46 del 15 m ar­
zo 1946 e successivi sino a ll’ultim o provvedi­
mento num ero 348 del 28 gennaio 1953, ten ­
dente all’unificazione in sede nazionale delle 
tariffe elettriche, garantiscono l’interesse dei 
consumatori dagli eventuali arb itrii e locu- 
pletamenti delle im prese private.

Giova soggiungere che, in base al succitato 
provvedimento num ero 348 che prevede con­
tributi integrativi per l ’energia di nuova p ro ­
duzione immessa al consumo, l ’E.S.E., per la 
cessione dell’energia prodotta dall’Ancipa, ol­
tre al prezzo che riscuoterà dai suoi sub-con- 
rossionari ed u ten ti, ricaverà anche un contri­
buto di lire 3,50 a chilowattore.

Colgo l ’occasione per riafferm are che molti 
''levanti progressi sono stati compiuti nel set- 
ore elettrico siciliano in questi anni di au to ­
nomia.
. La Sicilia, alla fine del 1953, ha prodotto ed 
’®messo a consumo oltre 600milioni di chilo- 
wattora in confronto ai 200milioni di an teguer­
ra con un aum ento percentuale del 200 per 
rento. Con gli apporti della S.T.E.S. e dello

L-E., si avrà nel 1954 una producibilità di

circa 800milioni di chilow attora, che rap id a­
m ente saliranno al m iliardo con una p rev i­
sta produzione di 680milioni di chilow attora, 
tenendo p resen te anche il prossimo com pleta­
m ento dell’ a ttraversam ento  elettrico dello 
stretto  di M essina con l ’integrazione di en e r­
gia idrica continentale.

Noi riteniam o indispensabile un regim e di 
coordinam ento tra  le esistenti a ttiv ità  e le t­
triche, sotto il controllo sem pre vigile dei 
pubblici poteri, utilizzando nella m aniera più 
economica e razionale le a ttrezza tu re  e gli 
im pianti, assicurando, con le opportune ga­
ranzie di riserva e di scambi, la rego larità  dei 
servizi in tu tta  l ’Isola, ed ancora le m iglio­
ri condizioni di vendita di energia elettrica a 
tu tte  le categorie di u ten ti e intensificando 
i consumi e le applicazioni.

Questo program m a risponde ad esigenze 
concrete tecniche ed economiche, anche se 
non aderisce a vedute politiche sulle quali 
appare opinabile ogni contraddizione ed ogni 
dissenso.

E per aderire alla realtà , ricordiam o, allo 
stato, che all’articolo 4 della legge istitu tiva 
dell’E.S.E. si dice che l ’Ente coordinerà i suoi 
piani e la sua a ttiv ità  alle d irettive della p ro ­
duzione e distribuzione elettrica nazionale.

Fino a quando la funzione delle im prese 
private piccole e grandi, nel settore elettrico 
sarà adunque consentita dalla legge, discipli­
niam ola e subordiniam ola sem pre meglio alle 
istanze collettive, di cui l ’Ente siciliano di 
elettricità rappresenta strum ento  efficace ed 
idoneo, che il Governo Regionale, lungi dallo 
svalu tarne le funzioni, ha sem pre ed in ogni 
occasione, potenziato e sorretto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole S antagati Orazio, p er dichiarare se si 
ritiene soddisfatto.

SANTAGATI ORAZIO. Onorevole P resi­
dente, p rendo .le  mosse del mio dire rifacen­
domi allo spunto finale dell’onorevole Asses­
sore all’industria, il quale ha d ich iarato  che 
è intendim ento precipuo del Governo regio­
nale fa r sì che l ’E.S.E. possa sem pre e meglio 
assolvere ai compiti per i quali è stato isti­
tuito. Or è proprio per non vedere fru stra ta  
la funzione dell’E.S.E. che deputati di tu tti i 
settori (l’originaria interrogazione da me a suo 
tempo presentata e poi tram u ta ta  in in terpe l­
lanza fu condivisa da altri colleghi del mio

Resoconti, f. 1390 (700)
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setto re e dì quello m onarchico; nello stesso 
giorno, e p er lo stesso oggetto, fu  p resen ta ta  
una in terpellanza da depu tati del se tto re  di 
sinistra), avendo appreso da notizie in p arte  
ufficiali e sop ra ttu tto  ufficiose che l ’E.S.E. sì 
accingeva a cedere l ’energia e le ttrica  da esso 
p rodo tta  alla S.G.E.S., hanno chiesto deluci­
dazioni a ll’Assessore a ll’industria.

A lcuni ch iarim enti dell’onorevole Bianco 
non mi sem brano del tu tto  soddisfacenti, in 
quanto  se è vero che l ’E.S.E. m anca ancora 
di e lettrodotti, e quindi avrebbe potuto cor­
re re  il rischio di non po ter fa re  perven ire  agli 
u ten ti l ’energia ele ttrica  da esso prodotta , è 
a ltre ttan to  vero  che tra  i fini is titu tiv i dello 
E.S.E. è p rev ista  non spio la costruzione d e ­
gli e lettrodotti, m a ad d irittu ra  un vastissim o 
piano a ttin en te  ad una serie di provvidenze 
di natu ra , direi, pubblicistica, in quanto  lo 
E.S.E. non è stato  creato perchè possa p iù  o 
m eno concordare determ inati piani con delle 
im prese p rivate  quale la S.G.E.S., m a è stato 
istitu ito  allo scopo di esercitare una funzione 
calm ieratrice, per assecondare i voti e gli in ­
teressi dei siciliani.

Soprattu tto , poi, non bisogna dim enticare 
che i contribu ti cospicui che la Regione e lo 
S tato versano a ll’E.S.E. sono p relevati dalle 
casse dell’erario  e sono in definitiva pagati 
dai c ittad in i e quindi non si può pensare che 
l ’E.S.E. si lim iti, sia pure in questa fase in i­
ziale, a p rodurre  energia da cedere in subcon­
cessione non ad un  ente pubblico, m a ad una 
società p rivata , che na tu ra lm en te  la forn irà 
agli u ten ti a prezzi norm ali. Se i m iliardi ero­
gati a ll’E.S.E. sono sta ti dati al fine precipuo 
cui ho accennato (e m i piace che l ’Assessore 
abbia richiam ato l’articolo 4 della legge isti­
tu tiva  dell’E.S.E.; m a potrem m o citare tu tti 
gli a ltri articoli); se dall’erario  sono stati dati 
e continuano ad essere dati notevoli con tri­
b u ti ad un  ente pubblico, segno si è che si 
è voluto attraverso  l’E.S.E. provvedere ad 
opere di n a tu ra  pubblica. N ella nostra ori­
ginaria interrogazione si faceva proprio cen­
no a quelle che potevano essere le possibilità 
di sviluppo e le legittim e aspetta tive nel se t­
to re dell’industria e dell’agricoltura, m a io 
non credo che gli interessi p riv a ti della S.G. 
E.S. possano coincidere con i fini e, direi, con 
gli in teressi pubblicistici dell’E.S.E.. Io non 
vorrei che prendesse piede la tesi, che, nono­
stan te  le assicurazioni dell’Assessore, in fon­
do è affiorata dalle sue stesse dichiarazioni e

cioè che l’E.S.E. debba p rod u rre  energia per 
m etterla  a disposizione della S.G.E.S..

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. No.

SANTAGATI ORAZIO. Siamo d ’accordo, 
onorevole Assessore. Si dice che questo non 
avverrà , m a in tan to  qualcosa sta avvenendo. 
Io ho preso nota delle sue stesse parole, quan­
do ha detto  che, come con tropartita  alla for­
n itu ra  dell’energia da ll’E.S.E. alla S.G.E.S., 
questa si sobbarcherebbe a m ette re  a disposi­
zione i suoi elettrodo tti e subirebbe le spese 
del trasporto  d e ll’energia dalla centrale agli 
u ten ti, il che inciderebbe in m isura cospicua 
(tre, qu a ttro  volte il costo de ll’energia alla 
fonte) per cui p ra ticam ente non ci sarebbe 
speculazione.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. L ’E.S.E. può cessare la forn itura del­
l ’energia alla S.G.E.S. quando vuole, in qual­
siasi m om ento. Questa è una delle clausole.

SANTAGATI ORAZIO. Ci piace di aver 
appreso che ci sono dei lim iti e che la conces­
sione, per usare un  term ine giuridico, è mo­
dale, sub-condicione, per cui l ’E.S.E. al mo­
m ento opportuno può rescindere il contratto. 
Ma Ella, onorevole Assessore, oltre che un 
uomo politico, è un com petente in  materia 
giuridica e sa che, quando si avviano determi­
nate  situazioni, il d iritto  va sino ad un certo 
punto  e può anche serv ire per fare  cause e 
discussioni più o m eno laboriose. Ed allora 
-io dico: perchè l ’E.S.E. si deve fin da ora, sia 
pure riservendosi la più  am pia libertà di ma­
novra, andare ad im pelagare in combinazioni 
che, a mio parere, esulano dalle sue finalità, 
dai suo stessi com piti istitu tiv i?  Ecco il Pel' 
chè del grido di allarm e lanciato da me e da 
altri colleghi: si vuole proprio puntualizza­
re  questa situazione e dire a ll’E.S.E. di evita­
re  di addivenire a simili pattuizioni, cercan­
do di p rodurre  energia in sem pre maggi01 e 
quantità, m a facendola pervenire dalla fon e 
all’u ten te  d irettam ente, senza l ’intermedia 
zione di una società privata , assolvendo cosi 
a tu tto  quel complesso di compiti cui fu Pre  ̂
posto sin dalla istituzione. Se da un lato, quU1 
di, prendo atto  delle dichiarazioni tranqu1 
lan ti dell’Assessore, dall’altro  mi preoccup >
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e vorrei che l ’Assessore facesse sua la m ia 
preoccupazione, che quel che è avvenuto pos­
sa diventare un  sistem a, che potrebbe addi­
rittura a lterare la n a tu ra  pubblicìstica dello 
late.

Questo per quanto  riguarda la questione 
generale. C’è, poi, un punto particolare da 
chiarire e riguarda il prezzo. L ’onorevole As­
sessore non ce ne ha indicato la m isura, ma 
ci ha detto che, in base ai calcoli, il costo del­
l’energia al contatore dell’u ten te  può arrivare 
a tre, quattro  volte il costo alla centrale di 
produzione. Il ragionam ento in astra tto  va 
benissimo; però, bisognerebbe vedere in con­
creto a quali condizioni sia stata  ceduta la 
energia dall’E.S.E. alla S.G.E.S.. I colleghi di 
sinistra, che sono meglio inform ati, parlano 
di un prezzo prestabilito  di lire 6,50 al chilo­
wattore; io non sono in grado di indicare una 
cifra, perchè non ho notizie al riguardo e mi 
limito a chiedere quale sia il prezzo. Perchè, 
se, per ipotesi, fosse quello di lire 6,50 indi­
cato dai colleghi di sin istra, la cosa sarebbe 
un po’ preoccupante, perchè anche a m olti­
plicare per quattro , andrem m o sulle ven ti­
cinque lire al chilòvattore, ed io credo che 
non si possa con tan ta  generosità praticare 
un prezzo sìm ile dall’E.S.E. alla S.G.E.S.. 
quando sappiam o che, per la fo rn itu ra  di 
energia, i p rivati cittadini pagano sulle cin- 
quantacinque, sessanta lire al chilowattore.

CUFFARO. 67 lire.

SANTAGATI ORAZIO. Anche di più, qu in ­
di, delle 60 lire. P e r quanto  riguarda la co­
siddetta energia industriale, che in m olti cen­
tri è ancora una cosa di là da venire, sappia­
lo  che il prezzo è di gran lungo superiore 
alle venticinque lire al chilowattore. Com un­
que, ammesso pure che l ’energia prodotta 
dall’E.S.E. venga convogliata solo per usi in­
dustriali e non pure per uso privato, non c’è 
dubbio che la S.G.E.S. avrà una m aggiore di­
sponibilità di energia da vendere ai privati.

L’onorevole Bianco ha affermato che an- 
cile la S.G.E.S. ha obblighi e doveri da ri­
spettare, ed io mi auguro che il richiamo fatto 
dall’Assessore alla unificazione delle tariffe 
n Se<de nazionale possa al più presto divenire 
operante; ma, sino a quando non ci sarà una 
oorrna unificatrice che eviterà le sperequazio- 
ni> io ho motivo di preoccuparmi, perchè, a 
Prescindere dal prezzo, la cessione dell’ener­

gia dall’E.S.E. alla S.G.E.S. avrà quanto  meno 
l ’effetto  di agevolare la S.G.E.S., che v errà  
a disporre di un  maggiore quan tita tivo  di 
energia da m ettere  a profitto con la cessione 
ai privati e al prezzo che sappiamo.

Quindi, anche sotto questo profilo, le preoc­
cupazioni che in m e affiorano dal punto di 
vista generale vengono a rifle ttersi' sul p ia­
no della contingenza. Ecco perchè la risposta 
dell’onorevole Assessore non è riuscita a tra n ­
quillizzarm i. Questo benedetto  Ente, che con 
tanto  am ore e passione si è voluto creare per 
ovviare alla carenza di energia (e qui m i r i ­
faccio alle cifre citate dall’onorevole Asses­
sore in ordine alla produeibilità in Sicilia, nel 
1954, con gli apporti dell’E.S.E. e della S.T.E.S. 
di circa 800milioni di chilow attore, che si con­
ta  di fare  salire rapidam ente al m iliardo) se­
gna il passo. Questo Ente che era stato  dotato 
di una determ inata attrezza tu ra  per determ i­
nati compiti, in base ad un  piano molto chiaro 
e preciso di sviluppo di una serie di opere 
da compiere, purtroppo non ha per nulla r i ­
sposto alle prem esse ed alle aspettative. Di 
chi sia la colpa non mi interessa. Io non fac­
cio il processo nè al P residente, nè al Consi­
glio di am m inistrazione de ll’E.S.E., m a dico 
che questo Ente è sotto la tu te la  del P resi­
dente della Regione, che ne nom ina il Con­
siglio di am m inistrazione e quindi c’è una re ­
sponsabilità del Governo regionale, il quale 
deve occuparsi e preoccuparsi di come mai 
l ’E.S.E., che era nato  con la lancia in resta  
e avrebbe dovuto rappresen tare  add irittu ra 
una tappa nuova nel corso dello sviluppo e le t­
trico della Sicilia, abbia dovuto arrestare  
gran parte  del suo entusiasm o e del suo fe r­
vore.

Molte opere non sono state neppure con­
dotte a term ine; ci sono mi sacco dì liti in 
corso per revisioni di capitolati di appalto ed 
altre  rem ore delle quali mi sono occupato in 
a ltre  occasioni. Io mi rifaccio a quanto  dissi 
allora e non mi ripeto, perchè l’onorevole As­
sessore a ll’industria ebbe a pigliarne nota. 
V errei che le mie sollecitazioni fossero ac­
colte, perchè esse nascono dalla mia passio­
ne di siciliano per un  ente che si diceva e si 
sperava (e tu tti  vorrem m o che le speranze 
non fossero del tu tto  abbandonate) dovesse 
rappresentare uno strum ento  di impulso e di 
rinnovam ento in un im portante settore isola­
no. Prego, pertanto, l ’Assessore di far sì che 
il Governo regionale faccia opera di stimolo
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e so p ra ttu tto  di prevenzione (una volta ta n ­
to è bene usare anche questa parola) per evi­
ta re  che la S.G.E.S, o a ltre  società p rivate  
possano un bel giorno com odam ente assidersi 
sull'edificio costruito col sacrificio di tu t ti  j 
contribuenti italiani.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’ono­
revole Ovazza, per d ich iarare se si ritiene 
soddisfatto.

OVAZZA. V orrei chiedere all’onorevole A s­
sessore se quanto ha detto  in  risposta ail’irv- 
terpellanza dell’onorevole S an tagati Orazio, 
costituisca, altresì, risposta alla nostra  in te r­
pellanza.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com ­
mercio. Si.

OVAZZA. La nostra  in terpellanza era r i ­
volta al P residente della Regione; avevamo, 
quindi, il d iritto  che ci rispondesse l ’onorevo­
le Restivo e ciò per il m otivo fondam entale 
che responsabile ^dell’andam ento  d e ll’E.S.E. 
è il P residente della Regione, avendo l ’onore­
vole Bianco dichiarato di non com petergli tale 
responsabilità.

Ciò prem esso, debbo dire che quanto  ha 
dichiarato l ’Assessore alla industria  non ci 
tranquillizza affatto; anzi, conferm a le no ­
stre  preoccupazioni, per la linea polìtica che 
il Governo segue in ordine alla questione del­
la  produzione e distribuzione dell’energia 
elettrica e nei riguard i della difesa d e ll’E.S.E..

L ’onorevole Assessore ha asserito di non 
ravvisare pericolo alcuno nel fa tto  che l ’E.S.E. 
ceda l ’energia elettrica alla S.G.E.S.; che anzi 
tale cessione costituirebbe una provvida so­
luzione, poiché consente all’E.S.E. che non he 
pronte le sue linee di distribuzione, di ven­
dere l ’energia prodotta e, in definitiva, di non 
lasciare inutilizzati gli im pianti.

Noi abbiam o chiesto, or è un anno e con ca­
ra tte re  di urgenza, al P residente della R e­
gione, se egli, quale responsabile, fosse edot­
to del fatto  che si ordivano delle tram e (e 
non pronunzio questa frase con leggerezza) 
tendenti a fare  capitolare l ’E.S.E. di fronte 
alla S.G.E.S.. Ho usato a ragion veduta il 
m ine capitolazione, perchè un  ente pubblica 
che produce energia per venderla alla S.G.E.S., 
non solo fa un cattivo affare per il basso 
prezzo di cessione che si risolve in un  lauto 
profitto per la S.G.E.S., che viene a disporre

per lire  6,50 a ch ilow attore di energia pregia­
ta perchè utilizzabile nella q u an tità  e nella 
po rta ta  che si vuole, ma, cosa più grave, si 
preclude l ’u tenza fu tu ra , in  quan to  l ’utilizza­
zione d e ll’energia prodotta  da ll’E.S.E. con­
sente alla S.G.E.S. di a llargare  la propria 
utenza.

Questo è il fa tto  concreto che l ’Assessore 
non ha tenuto  e non vuole ten ere  presente. 
L ’E.S.E. è stato  creato per agevolare il proces­
so di industrializzazione dell’Isola e per eser­
citare una funzione calm iera tri ce nel campo 
delle tariffe; quindi, per assolvere alla sua 
funzione, deve poter fo rn ire  l ’energia pro­
do tta  d ire ttam en te  all’utenza. Ed invece, noi 
vediam o che l ’E.S.E. si p resta  (diremo il mo­
tivo) a fo rn ire  l ’energia delle sue centrali alla 
S.G.E.S., perchè questa si accaparri le utenze, 
Nè ci si dica che la cessione ha  carattere di 
provvisorietà, perchè per il modo stesso come 
viene effettuata, assum e cara tte re  non tem­
poraneo, m a perm anente.

Ed in fa tti è u n ’ingenuità, per non dire peg­
gio, afferm are che l ’E.S.E. po trà  sempre re­
scindere i con tra tti di cessione stipulati con 
la S.G.E.S.. L ’E.S.E., che produce energia e 
la dovrebbe vendere d irettam ente , intanto in­
comincia con cederla al concorrente che gli 
soffia le utenze. Se il term ine ingenuità può 
sem brare non efficace, io non saprei quale al­
tro  term ine cortese adottare, per sottolineare 
che 1’afferm ata provvisorietà dei contratti e
solo formale.

Noi abbiam o chiesto al Governo se fosse a 
conoscenza che, o ltre alla cessione di ener­
gia, non si fosse sul punto  di stipulare anche 
quel bel contratto  — che all’Assessore ap­
pare un atto  di generosità della S.G.E.S. — 
col quale questa società m ette  le sue linee 
a disposizione dell’E.S.E, per la distribuzione, 
con ca rattere  di reciprocità. Non so se l’As­
sessore conosca le deliberazioni prese al 'ri­
guardo dal Consiglio di am m inistrazione del- 
Ì’E.S.E. e ritengo che egli debba rispondere 
anche a questa dom anda, perchè altrimenti 
non potrei continuare e dovrei chiedere 1 m 
tervento  del P residente della Regione.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al c°?n 
m,ercio. Io ho risposto all’interpellanza; n°n 
so che cosa Ella vuol dire.

OVAZZA. Le chiedo se E lla ci può dare 
notizia di provvedim enti a tti ad evitare il c0
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sìddetto contratto  di couso delle linee.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. Ho risposto a ll’interpellanza. Se fosse 
stato presente avrebbe sentito  la m ia risposta.

OVAZZA. Credo che lei non valuti...

PIZZO. Questo tasto  l ’Assessore non l ’ha 
toccato.

OVAZZA. A llora ne parlerò  io, per dire 
che forse l ’Assessore non sa che la proposta 
di stipulare un contra tto  di couso è un trucco 
per m ettere l ’E.S.E. in istato  di assoluta in ­
feriorità nei confronti della S.G.E.S.; per dare 
a questa il d iritto  di p referenza in ordine ai 
contratti di u tenza e per ev itare soprattu tto  
che l’E.S.E. costruisca i suoi elettrodotti.

BIANCO, Assessore all’industria  ed al com­
mercio. Ma se li sta costruendo.

OVAZZA. L ’E.S.E. è stato  ostacolato e fe r­
mato nella costruzione degli elettrodotti. E l­
la sa — o dovrebbe sapere — che anche lo 
elettrodotto C atania-Palerm o, che è quasi 
completato, è stato  ferm ato alle porte di P a ­
lermo, ove solo tre  piloni sono da costruire. 
Ella conosce tu tti  gli ostacoli che si sono frap ­
posti e dovrebbe sapere, spero, che a questi 
ostacoli la politica governativa ha fornito ap- 
poggio, quando si è m ostrata  indulgente al- 
1 idea che l ’E.S.E. non avesse bisogno di co­
struire i suoi elettrodotti, perchè esistevano 
quelli della S.G.E.S.. Che bisogno c’è, è stato 
detto, di creare dei doppioni? Perchè questo 
sciupio di denaro, se ci sono gli elettrodotti 
della Generale elettrica? Così operando, il 
Governo ha agito in appoggio ai piani della 
S-G.E.S., che voleva ev itare che l ’E.S.E. co­
struisse i suoi elettrodotti, ed ha provocato 
gli enormi rita rd i con cui gli e lettrodotti stessi 
s°no stati iniziati e non com pletati, con la 
conseguenza inevitabile della cessione della 
Sergia prodotta dall’E.S.E. alla S.G.E.S., che 
conseguiva così lo scopo che si era prefìsso.
osi non solo la S.G.E.S. si viene a locupleta- 

le con un buon affare, qual è quello dell’ac- 
quisto a lire 6,50 a chilow attore di energia 
Negiata che im m ette nel complesso dei suoi
Sgranami di distribuzione, guadagnando 

« l o  che guadagna; m a è riuscita, altresì, a
occare in suo favore le utenze.

Ora è deplorevole che da p arte  del Governo 
non si sia agito e non si agisca alacrem ente 
perchè gli e lettrodo tti dell’E.S.E. siano costru i­
ti e sia com pletato quello che è stato  in te rro t­
to alle porte di Palerm o. In  questa situazione 
l ’E.S.E. non può neppure utilizzare la sua 
quota di energia term ica della S.T.E.S., che 
resta  disponibile per la S.G.E.S.. Forse l ’As­
sessore queste cose non le sa, non le segue 
in dettaglio; forse non sa che si sta com pien­
do questa a ltra  enorm ità. La incom piutezza 
della linea Palerm o-C atania non consente allo 
E.S.E. di poter u tilizzare la centrale della 
S.T.E.S., -perchè alla S.G.E.S. non conviene 
che si allaccino gli im pianti dell’E.S.E..

Onorevole Assessore, questa è la verità  e 
mi pare che anche la sua risposta la conferm i: 
questo Governo, e Lei in particolare, ritiene 
di potere m ettere  sullo stesso piano la S.G.E.S. 
e l ’E.S.E. ; per il che i 33m iliardi di denaro 
pubblico im piegati dall’E.S.E., gli im pianti e 
la produzione dell’Ente sono di fatto  posti a 
disposizione della S.G.E.S..

Ella, onorevole Assessore, accarezza queste 
m ire e le consente; così com portandosi (e lo 
ha detto l ’oratore che mi ha preceduto) con­
sente che si tradisca il compito istituzionale 
affidato all’E.S.E.. E vorrei, a questo punto, 
ricordare il voto unanim e di quest’Assemblea, 
che riafferm ava i d iritti dell’E.S.E., la sua 
prem inenza nel settore elettrico ed i suoi com­
piti fondam entali, per dire che l ’espressione 
di volontà di questo Consesso non è stata  te ­
nuta in nessun conto.

La S.G.E.S. fa i suoi affari ed è logico che 
essa ten ti di farli; m a quello che è illogico 
ed illecito è che il Governo regionale e lo 
Assessore all’ industria  pospongano un ente 
pubblico, l ’interesse collettivo, il dovere di 
utilizzare il pubblico denaro per la disponi­
bilità di energia a basso prezzo, i criteri di 
una buona distribuzione a vantaggio delle 
utenze, agli interessi dalla S.G.E.S. ; il che è 
quanto si sta attuando con l’indulgenza e la 
connivenza del Governo regionale.

L ’Assessore forse non sa, per esempio, che 
il m ancato in tervento  del Governo e .l’in ­
fluenza negativa che esso esercita sull’E.S.E. 
significano che ci sono m iliardi investiti in 
im pianti eseguiti e non utilizzabili. La diga 
nella zona di C am m arata (in proposito ci 
avete annunziato che la costruzione è stata 
anticipata di un anno) è destinata almeno per 
tre  anni a rim anere inutilizzata e forse più.
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se l ’E.S.E. non appalte rà  subito i lavori n e ­
cessari. Lo stesso è a dire per gli im pianti 
di G ro ttafum ata.

Io dom ando se questo è il modo con cui il 
Governo regionale cura gli in teressi della S i­
cilia. In questo settore sarebbe bastato  l ’uso 
della comune diligenza per fare  fru ttificare 
gli im pianti e per non lasciare inu tilizzati i 
m iliardi im piegati. T u tte  le risposte dell’ono­
revole Bianco conferm ano quale sia la sua 
linea di condotta di uomo responsabile di go­
verno: egli è per la S.G.E.S.; è per l ’inizia­
tiva p rivata , anzi per il monopolio, che ha 
d iritto  di prem inenza su ll’in teresse pubb li­
co e deve avvantaggiarsi rispetto  a ll’E.S.E., 
che è un ente pubblico.

E ’ ovvio quindi, che non possiamo dichia­
rarci soddisfatti delle risposte dell’onorevole 
Assessore; egli ci ha conferm ato che per lui 
è meglio che vada avanti la S.G.E.S., p iu tto ­
sto che l ’E.S.E.. P e r l ’onorevole Assessore 
Bianco è cosa innocente, giusta anzi, il favo­
rire  la S.G.E.S.; consentire che essa m antenga 
in Sicilia il monopolio elettrico, anche u tiliz­
zando l ’energia prodotta da ll’E.S.E.. Ma que­
sto significa trad ire  gli in teressi generali e vio­
lare la legge is titu tiva  dell’E.S.E.. Ed io chie­
do all’onorevole Assessore, se risponda a ta le  
legge, e sopra ttu tto  alla funzione dell’Ente, 
p rodurre energia per consegnarla alla S.G. 
E.S.. Ma non sarebbe più semplice e più lea­
le consegnare ad d irittu ra  gra tis gli im pian­
ti dell’E.S.E. alla S.G.E.S.? Io sono convinto 
che all’onorevole Assessore Bianco non d i­
spiacerebbe una tale soluzione, a m aggior 
vontaggio e gloria del monopolio che la S.G. 
E.S. ha fino adesso esercitato  e che vuol con­
tinuare ad esercitare in Sicilia.

L ’onorevole Bianco ha esaltato  l ’increm ento 
dei consumi elettric i nella Regione; m a forse 
egli non vuole tenere  presente che, se non si 
m ettono in istato di funzionalità gli im pianti 
dell’E.S.E., da qui a due, tre  anni non sarem o 
in grado di soddisfare neppure l ’increm ento 
norm ale.

L ’onorevole Assessore certo deve conosce­
re come sia minimo, oggi, lo scarto tra  la pro- 
ducibilità ed il consumo. Siamo ne ll’ordine 
di decine di milioni di chilow attora: rispetto  
ai 600milioni di a ttuale consumo, c’è un m ar­
gine di 10-15milioni di chilow attora, che sa­
ranno assorbiti in un paio di anni dall’incre­
m ento norm ale del consumo e noi, a breve sca­

denza, ci troverem o ancora una volta nelle so­
lite  condizioni di precarietà .

Non voglio qui rip e te re  quello che abbiamo 
detto  riguardo  alla integrazione di energia 
idrica continentale, m edian te il collegamento 
a ttraverso  lo s tre tto  di M essina: l ’energia 
v errà  in Sicilia, solo se gli im pianti peninsu­
lari ne avranno in esubero rispetto  al fabbi­
sogno di quelle regioni; ma, anche oltre lo 
stretto , la situazione non è rosea. Comunque, 
è pacifico che le utenze locali prevarranno 
sulle nostre; il che rende sem pre meno possi­
bile o alm eno m eno sicuro p er la Sicilia di 
avvalersi di quella energia.

Voglio aggiungere, ancora, che certamente 
l ’onorevole Assessore non sarà in grado, do­
mani, di far passare a ll’E.S.E. quelle utenze 
che la S.G.E.S. si sarà assicurate, avvalendosi 
proprio dell’energia prodotta  da ll’E.S.E..

Posso, quindi, concludere col dire che la 
sim patia di questo Governo e soprattutto del­
l ’onorevole Bianco per la S.G.E.S., simpatia 
d im ostrata dai fa tti, è, ad un tempo, una iat­
tu ra  per la Sicilia e una vergogna per questo 
governo: una ia ttu ra , perchè, per favorire un 
monopolio privato, si distorce dalla sua fun­
zione un  Ente che dovrebbe costituire un po­
ten te  strum ento  di industrializzazione e di 
rinascita dell’Isola; una vergogna, perchè 
questo governo opera p e r la capitolazione del­
l ’E.S.E. ai voleri della S.G.E.S., mettendo a 
disposizione di q u est’u ltim a un ingente patri­
monio della Regione.

L ’industrializzaizione della Sicilia richiede 
abbondanza di energia ele ttrica  a basso prez­
zo ed appunto  a questo scopo è stato creato 
l ’E.S.E., che non è gravato da interessi per gl' 
investim enti di capitale nei suoi impianti, 
perchè i mezzi finanziari occorrenti sono stati 
forniti g ra tu itam ente  dallo Stato, pi 
titolo di riparazione; e che è un ente 
co che non persegue fini speculativi, 
teresse della collettività.

pubbli-
ma l’in-

Un governo siciliano degno di questo 'to­
me dovrebbe difendere e potenziare l’E.S.b- 
Ma l’Assessore Bianco si ispira ad altro crite 
rio: le parole ed il tono disinvolto della sua 
risposta ci dicono che, in definitiva, egli •' 
fende la S.G.E.S. ed i suoi azionisti (che nal̂  
no di m ira solo il conseguim ento del massa- 
profitto) contro l ’E.S.E., ed io reputo che n<̂  
ci sia bisogno di u lterio ri elem enti per dic: ^  
ra re  che non possiamo sentirci soddisfatti 
la risposta dell’Assessore. Soprattu tto  non p
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essere soddisfatta la Sicilia, in particolare nel 
settore di cui l ’onorevole Bianco è il diretto  
responsabile. (Applausi dal settore del Bloc­
co del popolo)

PRESIDENTE. Lo svolgim ento delle altre  
interpellanze e la discussione delle mozioni 
all’ordine del giorno sono rinv ia ti alla prossi­
ma seduta utile. La seduta è rinv ia ta  a dom a­

ni, 24 novem bre, alle ore 17, p er il seguito 
dell’ordine del giorno.

La seduta è tolta alle ore 21,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore

Dott. G iovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


